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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 27 marzo 2008, n. 87.

Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a favore
delle attivita' di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 845, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto l’articolo 1, comma 841, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 che, al fine di perseguire maggiore effi-
cacia al sostegno dell’innovazione industriale, prevede
l’istituzione del Fondo per la competitivita' e lo
sviluppo;

Visto l’articolo 1, comma 842, della citata legge n.
296 del 2006, che prevede che, nel rispetto degli obiet-
tivi della strategia di Lisbona, siano finanziati progetti
di innovazione industriale adottati con decreto del
Ministro dello sviluppo economico;

Visto l’articolo 1, comma 845, della gia' citata legge n.
296 del 2006 che prevede che il Ministro dello sviluppo
economico, con proprio decreto, istituisca appositi
regimi di aiuto in conformita' alla normativa comunitaria;

Considerato che i predetti regimi di aiuto devono
essere utilizzati prioritariamente per l’attuazione dei
citati progetti e degli altri interventi di competenza del
Ministero dello sviluppo economico volti ad innalzare
il livello tecnologico del sistema industriale italiano;

Ritenuto, pertanto, necessario istituire uno specifico
regime di aiuto secondo i criteri fissati dalla Comunica-
zione della Commissione europea recante ßDisciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazioneý 2006/C323/01, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
C 323 del 30 dicembre 2006;

Ritenuto altres|' necessario che detto regime di aiuto
sia caratterizzato da una adeguata flessibilita' , tale da
rispondere alle specifiche esigenze derivanti dall’attua-
zione dei predetti progetti ed interventi;

Vista la decisione della Commissione europea
C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007 - Aiuto di Stato
n. 302/2007, con la quale e' stato autorizzato il pre-
detto regime di aiuto per la concessione di agevola-
zioni in favore di programmi di ricerca, di sviluppo ed
innovazione;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123,
recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere n. 358/2008 del Consiglio di Stato,
espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi
nell’adunanza dell’11 febbraio 2008;

Ritenuto di non poter aderire alle osservazioni del
Consiglio di Stato per quanto riguarda il numero di
anni relativi alla definizione di ßnuova impresa innova-
triceý contenuta all’articolo 2, comma 4, lettera l), in
quanto l’indicazione riportata nel testo in lingua ita-
liana della citata disciplina comunitaria 2006/C323/01
e' errata ed e' pertanto necessario disporre in conformita'
al testo ufficiale in lingua inglese, che indica 6 anni,
pubblicato nell’Official Journal of the European Union
C323/16 del 30 dicembre 2006, nonche¤ alla richiamata
autorizzazione della Commissione europea C (2007)
6461, che riporta il medesimo dato;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, effettuata con nota del 14 marzo 2008;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Soggetti beneficiari

1. Possono essere destinatari delle agevolazioni con-
cesse sulla base del presente decreto:

a) le imprese piccole, medie e grandi operanti in
tutti i settori di attivita' , con esclusione dei settori agri-
colo e dei trasporti, sono inoltre escluse le imprese in
difficolta' di cui alla definizione degli Orientamenti
comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la
ristrutturazione di imprese in difficolta' 2004/C244
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea C244 del 1� ottobre 2004;

b) gli organismi e i centri di ricerca pubblici e
privati;

c) le persone giuridiche che assumono la gestione
di poli di innovazione, cos|' come definiti dalla disci-
plina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore
di ricerca, sviluppo e innovazione 2006/C 323/01, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
C 323 del 30 dicembre 2006.

ö 4 ö
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vengono classificate di piccola, media o grande dimen-
sione, secondo i criteri stabiliti dall’allegato I al Regola-
mento (CE) 70/01, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea L10 del 13 gennaio 2001 e succes-
sive modificazioni.

Art. 2.

Progetti e attivita' ammissibili

1. Le agevolazioni di cui al presente decreto possono
essere concesse a fronte di:

a) progetti di ricerca fondamentale, ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale;

b) studi di fattibilita' tecnica preliminari ad attivita'
di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale;

c) spese relative ai diritti di proprieta' industriale
delle PMI;

d) progetti di innovazione dei processi e dell’orga-
nizzazione nei servizi;

e) acquisizione di servizi di consulenza in materia
di innovazione e per servizi di supporto all’innovazione
per le PMI;

f) messa a disposizione di personale altamente
qualificato;

g) creazione, ampliamento e animazione dei poli
di innovazione.

2. Sono inoltre previste agevolazioni per le nuove
imprese innovatrici, cos|' come definite al comma 4, let-
tera l), secondo i limiti previsti dalla citata disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazione.

3. I progetti e le attivita' di cui ai commi 1 e 2 possono
essere realizzati dai soggetti di cui all’articolo 1, anche
in forma congiunta, attraverso espliciti accordi di colla-
borazione, formalizzati mediante appositi contratti
ovvero la costituzione di consorzi e altre forme di asso-
ciazione anche temporanee tra imprese. I soggetti di
cui all’articolo 1, anche in forma congiunta, possono
presentare domanda per la concessione delle agevola-
zioni previste dal presente decreto per programmi com-
prendenti una o piu' delle tipologie previste al comma 1,
purche¤ articolati in interventi organici e funzionali.

4. Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) ßricerca fondamentaleý: lavori sperimentali o
teorici svolti soprattutto per acquisire nuove cono-
scenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili,
senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni
pratiche dirette;

b) ßricerca industrialeý: ricerca pianificata o inda-
gini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da

utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi
o servizi o permettere un notevole miglioramento dei
prodotti, processi o servizi esistenti. Comprende la
creazione di componenti di sistemi complessi necessa-
ria per la ricerca industriale, in particolare per la vali-
dazione di tecnologie generiche, ad esclusione dei pro-
totipi di cui alla lettera c);

c) ßsviluppo sperimentaleý:

1) acquisizione, combinazione, strutturazione e
utilizzo delle conoscenze e capacita' esistenti di natura
scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo
di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, pro-
cessi o servizi nuovi, modificati o migliorati; puo' trat-
tarsi anche di altre attivita' destinate alla definizione
concettuale, alla pianificazione e alla documentazione
concernenti nuovi prodotti, processi e servizi; tali atti-
vita' possono comprendere l’elaborazione di progetti,
disegni, piani e altra documentazione, purche¤ non siano
destinati a uso commerciale;

2) rientra nello sviluppo sperimentale la realiz-
zazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e
di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici
ovvero commerciali, quando il prototipo e' necessaria-
mente il prodotto commerciale finale e il suo costo di
fabbricazione e' troppo elevato per poterlo usare sol-
tanto a fini di dimostrazione e di convalida. L’eventua-
le, ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione
o di progetti pilota a scopo commerciale comporta la
deduzione dei redditi cos|' generati dai costi ammissibili;

3) sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione
e al collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione
che non siano impiegati o trasformati in vista di appli-
cazioni industriali o per finalita' commerciali;

4) lo sviluppo sperimentale non comprende tut-
tavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche
apportate a prodotti, linee di produzione, processi di
fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in
corso, anche quando tali modifiche rappresentino
miglioramenti;

d) ßinnovazione del processoý: l’applicazione di
un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o
sensibilmente migliorato (inclusi cambiamenti signifi-
cativi nelle tecniche, nelle attrezzature ovvero nel soft-
ware); non costituiscono innovazione cambiamenti o
miglioramenti minori, l’aumento delle capacita' di pro-
duzione o di servizio attraverso l’aggiunta di sistemi di
fabbricazione o di sistemi logistici che sono molto simili
a quelli gia' in uso, la cessazione dell’utilizzazione di un
processo, la mera sostituzione o estensione dell’im-
pianto, i cambiamenti derivanti puramente da cambia-
menti di prezzo dei fattori, la produzione personaliz-
zata, le normali modifiche stagionali o altri cambia-
menti ciclici, la commercializzazione di prodotti nuovi
o sensibilmente migliorati;
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e) ßinnovazione organizzativaý: l’applicazione di
un nuovo metodo organizzativo nelle pratiche commer-
ciali dell’impresa, nell’organizzazione del luogo di
lavoro o nelle relazioni esterne dell’impresa; non costi-
tuiscono innovazione i cambiamenti nelle pratiche del-
l’impresa, nell’organizzazione del luogo di lavoro, nelle
relazioni esterne che si basano su metodi organizzativi
gia' utilizzati nelle imprese, i cambiamenti nelle pratiche
commerciali, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione
dell’utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o
estensione dell’impianto, i cambiamenti derivanti pura-
mente da variazioni del prezzo dei fattori, la produ-
zione personalizzata, le normali modifiche stagionali e
altri cambiamenti ciclici e la produzione di prodotti
nuovi o sensibilmente migliorati;

f) ßpersonale altamente qualificatoý: ricercatori,
ingegneri, progettisti e direttori marketing, titolari di
un diploma universitario e dotati di un’esperienza pro-
fessionale di almeno 5 anni nel settore; la formazione
per il dottorato vale come esperienza professionale;

g) ßmessa a disposizioneý di personale: l’assun-
zione temporanea di personale da parte di un beneficia-
rio durante un determinato periodo, allo scadere del
quale il personale ha diritto di ritornare presso il suo
precedente datore di lavoro;

h) ßpoli di innovazioneý: raggruppamenti di
imprese indipendenti (ßstart-upý innovatrici, piccole,
medie e grandi imprese nonche¤ organismi di ricerca),
attivi in un particolare settore o regione e destinati a
stimolare l’attivita' innovativa, incoraggiando l’intera-
zione intensiva, l’uso in comune di installazioni e lo
scambio di conoscenze ed esperienze, nonche¤ contri-
buendo in maniera effettiva al trasferimento di tecnolo-
gie, alla messa in rete e alla diffusione delle informa-
zioni tra le imprese che costituiscono il polo;

i) ßorganismo di ricercaý: soggetto senza scopo di
lucro, quale un’universita' o un istituto di ricerca, indi-
pendentemente dal suo status giuridico (costituito
secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finan-
ziamento, la cui finalita' principale consiste nello svol-
gere attivita' di ricerca di base, di ricerca industriale o
di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati,
mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferi-
mento di tecnologie; tutti gli utili sono interamente
reinvestiti nelle attivita' di ricerca, nella diffusione dei
loro risultati o nell’insegnamento; le imprese in grado
di esercitare un’influenza su simile ente, ad esempio in
qualita' di azionisti o membri, non godono di alcun
accesso preferenziale alle capacita' di ricerca dell’ente
medesimo ne¤ ai risultati prodotti;

l) ßnuova impresa innovatriceý: piccola impresa
esistente da meno di sei anni al momento della conces-
sione dell’aiuto e per la quale si possa dimostrare, attra-
verso una valutazione eseguita da un esperto esterno,
in particolare sulla base di un piano d’impresa, che in

un futuro prevedibile sviluppera' prodotti, servizi o pro-
cessi tecnologicamente nuovi o sensibilmente migliorati
rispetto allo stato dell’arte nel settore interessato nella
UE, e che comportino un rischio di insuccesso tecnolo-
gico o industriale; oppure le cui spese di R&S rappre-
sentino almeno il 15% del totale delle sue spese opera-
tive in almeno uno dei tre anni precedenti la conces-
sione dell’aiuto oppure, nel caso di una ßstartupý
senza antefatti finanziari, nella revisione contabile del
suo periodo fiscale corrente, come certificato da un
revisore dei conti esterno.

5. Con riferimento ai progetti di ßinnovazione dei
processi e dell’organizzazione nei serviziý di cui al
comma 1, lettera d), sono escluse le modifiche ordina-
rie o periodiche apportate a prodotti, linee di produ-
zione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre
operazioni in corso, anche quando tali modifiche rap-
presentino miglioramenti; devono inoltre essere soddi-
sfatte le seguenti condizioni:

a) l’innovazione dell’organizzazione deve sempre
essere legata all’uso e allo sfruttamento delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione, nell’ottica di
modificare l’organizzazione;

b) l’innovazione deve assumere la forma di un pro-
getto, diretto da un capo progetto identificato e qualifi-
cato; anche i costi del progetto devono essere identificati;

c) il progetto sovvenzionato deve portare all’ela-
borazione di una regola procedurale, di un modello, di
una metodologia o di un concetto commerciale, che si
possa riprodurre in maniera sistematica e, ove possi-
bile, omologare e depositare;

d) l’innovazione dei processi o dell’organizzazione
deve rappresentare una novita' o un sensibile migliora-
mento rispetto allo stato dell’arte del settore interessato
nella Comunita' . La novita' puo' essere dimostrata,
anche sulla base di una descrizione dettagliata dell’in-
novazione, comparata con le altre tecniche dei processi
o dell’organizzazione attualmente utilizzate da altre
imprese dello stesso settore;

e) il progetto di innovazione dei processi o dell’or-
ganizzazione deve comportare un grado di rischio evi-
dente. Tale rischio potra' essere dimostrato in termini
di costi del progetto rispetto al fatturato dell’impresa,
di tempo necessario per sviluppare il nuovo processo,
di utili attesi dall’innovazione del processo rispetto ai
costi del progetto, di probabilita' di insuccesso.

6. Ai fini dell’ammissibilita' , i progetti e le attivita' di
cui ai commi 1 e 2 devono essere avviati successiva-
mente alla presentazione della domanda, ferma
restando la possibilita' che i beneficiari abbiano effet-
tuato studi di fattibilita' antecedenti, purche¤ tali studi
non rientrino nella domanda per l’ottenimento delle
agevolazioni.
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Aree ammissibili

1. I progetti e le attivita' di cui all’articolo 2 possono
essere realizzati nell’intero territorio nazionale, senza
divieti o limitazioni.

Art. 4.

Spese e costi ammissibili

1. I costi ammissibili per le attivita' di ricerca fonda-
mentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale
sono i seguenti, nella misura congrua e pertinente:

a) le spese di personale (ricercatori, tecnici e altro
personale ausiliario purche¤ impiegati per la realizza-
zione del progetto);

b) i costi degli strumenti e delle attrezzature, nella
misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il pro-
getto se gli strumenti e le attrezzature non sono utiliz-
zati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono
considerati ammissibili unicamente i costi di ammorta-
mento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati
secondo i principi della buona prassi contabile;

c) i costi dei fabbricati e dei terreni, nella misura e
per la durata in cui sono utilizzati per il progetto; per
quanto riguarda i fabbricati, sono considerati ammissi-
bili unicamente i costi di ammortamento corrispon-
denti alla durata del progetto, calcolati secondo i prin-
cipi della buona prassi contabile; per quanto riguarda i
terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a condi-
zioni commerciali o le spese di capitale effettivamente
sostenute;

d) i costi della ricerca contrattuale, delle compe-
tenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o ottenuti in
licenza da fonti esterne, nonche¤ i costi dei servizi di
consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusiva-
mente ai fini dell’attivita' di ricerca, nell’ambito di un’o-
perazione effettuata alle normali condizioni di mercato;

e) spese generali supplementari, derivanti diretta-
mente dal progetto;

f) altri costi di esercizio, inclusi i costi di materiali,
forniture e prodotti analoghi, sostenuti direttamente
per effetto dell’attivita' di ricerca.

2. I costi ammissibili relativi agli studi di fattibilita'
tecnica preliminari alle attivita' di ricerca industriale e
di sviluppo sperimentale, sono quelli relativi all’acquisi-
zione di detti studi, esclusivamente se acquisiti all’ester-
no e a prezzi di mercato.

3. I costi ammissibili in relazione alle spese per diritti
di proprieta' industriale delle PMI sono i seguenti:

a) tutti i costi anteriori alla prima concessione del
diritto ivi compresi i costi di preparazione, presenta-

zione e trattamento della domanda, nonche¤ i costi
sostenuti per il rinnovo della domanda prima della con-
cessione del diritto;

b) i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine
di ottenere la concessione o il riconoscimento del diritto
in altri ordinamenti.

4. I costi ammissibili riguardanti i progetti di innova-
zione dei processi e dell’organizzazione nei servizi, sono
gli stessi di quelli previsti per le attivita' di ricerca fonda-
mentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale, di
cui al comma 1, nel rispetto delle condizioni indicate
all’articolo 2, comma 5. Tuttavia, nel caso di innovazione
dell’organizzazione, i costi ammissibili relativamente agli
strumenti e alle attrezzature sono esclusivamente quelli
riferiti agli strumenti e alle attrezzature delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione.

5. I costi ammissibili per i servizi di consulenza in
materia di innovazione e per servizi di supporto all’in-
novazione sono i seguenti:

a) per quanto riguarda i servizi di consulenza in
materia di innovazione: consulenza gestionale, assi-
stenza tecnologica, servizi di trasferimento di tecnolo-
gie, formazione, consulenza in materia di acquisizione,
protezione e commercializzazione dei diritti di pro-
prieta' intellettuale e di accordi di licenza, consulenza
sull’uso delle norme;

b) per quanto riguarda i servizi di supporto all’in-
novazione: locali per ufficio, banche dati, biblioteche
tecniche, ricerche di mercato, utilizzazione di labora-
tori, etichettatura di qualita' , test e certificazione.

6. Ai fini dell’ammissibilita' dei costi indicati al
comma 5, devono in ogni caso essere rispettate le
seguenti condizioni:

a) il beneficiario e' una PMI;

b) l’importo delle agevolazione non puo' essere
superiore a quello massimo concedibile di cui al succes-
sivo articolo 5, comma 8;

c) il prestatore dei servizi e' in possesso di una cer-
tificazione nazionale o europea; diversamente l’aiuto
non puo' coprire piu' del 75% dei costi ammissibili;

d) i servizi devono essere acquisiti al prezzo di
mercato (o se il fornitore dei servizi e' un ente senza
scopo di lucro, a un prezzo che ne rifletta integralmente
i costi maggiorati di un margine di utile ragionevole).

7. I costi ammissibili relativi la messa a disposizione
di personale altamente qualificato sono quelli sostenuti
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esclusivamente da PMI per l’utilizzazione e l’assun-
zione temporanea del personale altamente qualificato,
nonche¤ per l’indennita' di mobilita' per il personale
medesimo messo a disposizione. Il personale messo a
disposizione non deve sostituire altro personale, bens|'
essere assegnato a funzioni nuove create nell’impresa
beneficiaria e deve aver lavorato per almeno due anni
presso l’organismo di ricerca o la grande impresa che
lo mette a disposizione. Tale personale deve occuparsi
di attivita' di ricerca, sviluppo e innovazione nell’ambito
dell’impresa beneficiaria. Sono esclusi i costi di consu-
lenza relativi al pagamento del servizio fornito da
esperti esterni all’impresa.

8. I costi ammissibili relativi ai poli di innovazione,
sono quelli sostenuti dalla persona giuridica che ne
assume la gestione e relativi agli investimenti in terreni,
edifici, macchinari e impianti connessi a:

a) locali destinati alla formazione e al centro di
ricerca;

b) infrastrutture di ricerca ad accesso aperto, quali
laboratori e centri prove;

c) infrastrutture di rete a banda larga.

9. Sono inoltre ammissibili i costi di funzionamento
per l’animazione dei poli di innovazione sostenuti dalla
persona giuridica che ne assume la gestione e relativi
ai costi di personale e le spese amministrative inerenti
le seguenti attivita' :

a) marketing per attrarre nuove imprese nel polo;

b) gestione delle installazioni del polo ad accesso
aperto;

c) organizzazione di programmi di formazione,
seminari e conferenze per facilitare la condivisione
delle conoscenze e il lavoro in rete tra i membri del
polo.

10. I costi ammissibili relativi alle nuove imprese
innovatrici, sono determinati con i decreti del Ministro
dello sviluppo economico di cui all’articolo 8.

Art. 5.

Forma e intensita' delle agevolazioni

1. Le agevolazioni di cui al presente regolamento, nei
limiti delle intensita' e degli importi massimi previsti
per le diverse tipologie di aiuto dalla disciplina comuni-
taria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, svi-
luppo e innovazione, possono essere concesse nelle
seguenti forme:

a) contributi diretti alla spesa, in conto capitale e
in conto impianti, in caso di spese ammissibili relative
a immobilizzazioni come definite dagli articoli 2423 e
seguenti del codice civile;

b) contributi in conto interessi;

c) anticipi rimborsabili.

2. I contributi di cui al comma 1, lettera a), possono
essere erogati anche nella forma di crediti di imposta;
le agevolazioni di cui al comma 1, lettera c), possono
essere concesse solo a fronte di progetti di ricerca e svi-
luppo e per un importo non superiore al 60% o al 40%
dei costi ammissibili, rispettivamente per la fase della
ricerca industriale o per la fase di sviluppo sperimen-
tale, a cui possono essere aggiunte le maggiorazioni
previste al comma 4; in caso di esito positivo del pro-
getto, l’anticipo e' restituito ad un tasso pari almeno al
tasso di riferimento di cui al comma 3, mentre in caso
di insuccesso e' prevista la restituzione parziale o anche
la non restituzione totale dell’anticipo. Con le disposi-
zioni attuative di cui all’articolo 8 sono stabilite le con-
dizioni di esito positivo e di insuccesso, in relazione alla
tipologia di beneficiari, caratteristiche tecniche dei pro-
getti e relativi gradi di rischio specifico, nonche¤ la fissa-
zione di specifici criteri per la restituzione graduale
ovvero parziale dell’anticipo concesso.

3. La misura delle agevolazioni e' definita in termini
di intensita' massime rispetto alle spese e costi ammissi-
bili. Le intensita' di aiuto sono calcolate in termini di
equivalente sovvenzione lordo (ESL); l’ESL esprime il
valore attualizzato dell’aiuto espresso come percentuale
del valore attualizzato delle spese e dei costi ammissi-
bili. Le spese e i costi ammissibili e gli aiuti erogabili in
diverse rate sono attualizzati al momento della conces-
sione. Il tasso da applicare ai fini dell’attualizzazione e'
il tasso di riferimento applicabile al momento della con-
cessione, fissato dalla Commissione europea e pubbli-
cato sul sito internet: ßhttp://ec.europa.eu/comm/
competition/state_aid/legislation/reference_rates.htmlý.

4. L’intensita' di aiuto per le attivita' di ricerca fonda-
mentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale,
calcolata in termini di ESL in base ai costi ammissibili,
non puo' superare:

a) il 100% per la ricerca fondamentale;

b) il 50% per la ricerca industriale;

c) il 25% per lo sviluppo sperimentale.

5. L’intensita' di aiuto deve essere stabilita per ciascun
beneficiario, anche quando si tratta di un progetto di
collaborazione. Per tali progetti l’aiuto e' concesso in
misura corrispondente alle attivita' svolte e documen-
tate dai singoli partecipanti. Nel caso di progetti realiz-
zati in collaborazione fra organismi di ricerca e
imprese, il cumulo degli aiuti derivanti da un sostegno
diretto dello Stato a un progetto di ricerca specifico e
di quelli eventualmente derivanti dai contributi di orga-
nismi di ricerca a favore del medesimo progetto, non
possono superare le intensita' di aiuto applicabili alle
singole imprese beneficiarie.
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giorate come segue:

a) quando le agevolazioni sono destinate a PMI,
l’intensita' puo' essere aumentata di 10 punti percentuali
per le medie imprese e di 20 punti percentuali per le pic-
cole imprese;

b) fino a concorrenza di un’intensita' massima
dell’80%, puo' essere applicata una maggiorazione di
15 punti percentuali:

1) se il progetto comporta la collaborazione
effettiva fra almeno due imprese indipendenti l’una dal-
l’altra. Si ritiene che esista tale collaborazione quando:

1.1. nessuna impresa sostiene da sola piu'
del 70% dei costi ammissibili del progetto di colla-
borazione;

1.2. il progetto prevede la collaborazione di
almeno una PMI, ovvero ha carattere transfrontiere,
ossia le attivita' di ricerca e sviluppo sono effettuate in
almeno due Stati membri diversi;

2) se il progetto comporta un’effettiva collabora-
zione fra un’impresa e un organismo di ricerca, in parti-
colare nel contesto del coordinamento delle politiche
nazionali di R&S e sussistano le seguenti condizioni:
l’organismo di ricerca sostiene almeno il 10% dei costi
ammissibili del progetto e l’organismo di ricerca ha il
diritto di pubblicare i risultati dei progetti di ricerca
nella misura in cui derivino da ricerche da esso svolte;
in tal caso, le intensita' massime di aiuto e le maggiora-
zioni non si applicano all’organismo di ricerca;

3) unicamente nel caso della ricerca industriale,
se i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attra-
verso convegni tecnici o scientifici oppure pubblicati in
riviste tecniche e scientifiche o inseriti in banche dati di
libero accesso (in cui i dati della ricerca, non elaborati,
possono essere consultati da tutti) o divulgati tramite
software gratuito od open source.

7. Nei casi previsti al comma 6, lettera b), punti 1)
e 2), il subappalto non e' considerato una collaborazione
effettiva.

8. L’intensita' di aiuto per gli studi di fattibilita' tec-
nica preliminari alle attivita' di ricerca industriale e di
sviluppo sperimentale, calcolata sulla base dei costi
degli studi, non puo' superare le seguenti percentuali,
calcolate in termini di equivalente sovvenzione lordo
(ESL) in base ai costi ammissibili:

a) per le PMI, il 75% per gli studi preliminari ad
attivita' di ricerca industriale e il 50% per gli studi preli-
minari ad attivita' di sviluppo sperimentale;

b) per le grandi imprese, il 65% per gli studi preli-
minari ad attivita' di ricerca industriale e il 40% per gli
studi preliminari ad attivita' di sviluppo sperimentale.

9. Le intensita' di aiuto per le spese relative ai diritti di
proprieta' industriale delle PMI di cui all’articolo 4,
comma 3, sono le stesse previste in relazione alle atti-
vita' di ricerca fondamentale, di ricerca industriale e di
sviluppo sperimentale all’origine di tali diritti di pro-
prieta' industriale.

10. Per le nuove imprese innovatrici, fermo rima-
nendo che l’importo delle agevolazioni concedibili non
puo' essere superiore a 1 milione di euro per ciasun sog-
getto beneficiario, l’intensita' massima dell’aiuto conce-
dibile in rapporto ai costi ammissibili e' fissata con i
decreti del Ministro dello sviluppo economico di cui
all’articolo 8. Tale importo massimo puo' essere aumen-
tato fino a 1,5 milioni di euro nelle regioni che possono
beneficiare della deroga di cui all’articolo 87, paragrafo
3, lettera a) del Trattato UE, e fino a 1,25 milioni di
euro nelle aree che possono beneficiare della deroga di
cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato
UE. Il beneficiario puo' fruire delle agevolazioni una
sola volta nel periodo in cui risponde alla definizione
di nuova impresa innovatrice. Tale tipologia di aiuto
puo' essere cumulata con altri aiuti alla ricerca, svi-
luppo e innovazione, anche esentati a norma del Rego-
lamento (CE) n. 364/2004 e successive modificazioni,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea L 63 del 28 febbraio 2004 e con aiuti concessi a
norma degli orientamenti sul capitale di rischio. Il
beneficiario puo' fruire di aiuti di Stato diversi dagli
aiuti a favore della RSI e del capitale di rischio soltanto
3 anni dopo la concessione dell’aiuto alle nuove imprese
innovatrici.

11. Le intensita' massime di aiuto per i progetti di
innovazione dei processi e dell’organizzazione nei ser-
vizi, calcolate in termini di ESL in base ai costi ammis-
sibili, sono pari al 15% per le grandi imprese, al 25%
per le medie imprese e al 35% per le piccole imprese.
Le grandi imprese possono beneficiare di dette agevola-
zioni soltanto se collaborano con le PMI nelle attivita'
agevolate e le PMI che collaborano devono sostenere
almeno il 30% del totale dei costi ammissibili.

12. L’importo massimo delle agevolazioni concedibili
per i servizi di consulenza in materia di innovazione e
per servizi di supporto all’innovazione non puo' supe-
rare 200.000 euro per ciascun beneficiario per un
periodo di tre anni. Tale importo massimo non pregiu-
dica la possibilita' per le imprese beneficiarie di ottenere
aiuti a titolo ßde minimisý per altre spese ammis-
sibili, secondo quanto previsto dal Regolamento (CE)
n. 1998/2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea L 379 del 28 dicembre 2006.

13. L’intensita' massima di aiuto per la messa a dispo-
sizione di personale altamente qualificato e' pari al
50% dei costi ammissibili, per un periodo massimo di
tre anni per impresa e per unita' di personale.
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14. L’intensita' massima dell’aiuto per gli investimenti
dei poli di innovazione e' pari al 15% ESL. Nelle regioni
che rientrano nell’articolo 87, paragrafo 3, lettera a)
del Trattato, tale intensita' massima e' pari al:

a) 30% per le regioni Campania, Puglia, Calabria
e Sicilia fino al 31 dicembre 2013;

b) 30% per la regione Basilicata, fino al 31 dicem-
bre 2010. Dal 1� gennaio 20l1, l’intensita' massima potra'
essere del 30% o del 20% a seconda degli esiti del rie-
same della posizione della regione effettuato dalla
Commissione europea in base alla media triennale dei
dati sul PIL.

15. Se l’aiuto e' concesso a una PMI, l’intensita' mas-
sima potra' essere maggiorata di 20 punti percentuali
per l’aiuto accordato a una piccola impresa e di 10 punti
percentuali per l’aiuto accordato a una media impresa.

16 Gli aiuti al funzionamento per l’animazione dei
poli di innovazione possono essere concessi per una
durata limitata di cinque anni se l’aiuto e' decrescente.
L’intensita' puo' ammontare al 100% il primo anno, ma
deve diminuire fino ad arrivare a zero entro la fine del
quinto anno. Nel caso di aiuti non decrescenti, la
durata e' limitata a cinque anni e l’intensita' non deve
superare il 50% dei costi ammissibili. Gli aiuti per l’ani-
mazione dei poli possono essere eventualmente con-
cessi per un periodo piu' lungo non superiore a 10 anni;
in tali casi nelle nonne attuative di cui all’articolo 8
saranno previste le eventuali condizioni specifiche che
dovranno essere rispettate dai beneficiari.

Art. 6.

Cumulo

1. Le agevolazioni previste dal presente regolamento
non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche
concesse per le medesime spese, ivi incluse quelle con-
cesse a titolo ßde minimisý, secondo quanto previsto
dal Regolamento (CE) n. 1998/2006. Resta fermo
quanto stabilito all’articolo 5, comma 12 con riferi-
mento alla possibilita' di ottenere aiuti per altre spese
ammissibili.

Art. 7.

Notifica individuale

1. La concessione delle agevolazioni e' subordinata
alla notifica individuale e alla successiva valutazione
dettagliata da parte della Commissione europea,
secondo quanto previsto dalla disciplina comunitaria
in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo
e innovazione (2006/C 323/01), per i seguenti progetti:

a) progetti di ricerca e sviluppo e studi di fattibi-
lita' per i quali l’importo dell’aiuto supera:

1) se il progetto e' prevalentemente di ricerca fon-
damentale, 20 milioni di euro per impresa, per pro-
getto/studio di fattibilita' ;

2) se il progetto e' prevalentemente di ricerca
industriale, 10 milioni di euro per impresa, per pro-
getto/studio di fattibilita' ;

3) per tutti gli altri progetti, 7,5 milioni di euro
per impresa, per progetto/studio di fattibilita' ;

b) progetti di innovazione del processo o dell’orga-
nizzazione in attivita' di servizi, per i quali l’importo
dell’aiuto supera 5 milioni di euro per progetto, per
impresa;

c) aiuti ai poli d’innovazione superiori ai 5 milioni
di euro per polo.

Art. 8.

Procedure di attuazione

1. Con appositi decreti il Ministro dello sviluppo eco-
nomico definisce, per l’attuazione dei Progetti di Inno-
vazione Industriale di cui all’articolo 1, comma 842,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e degli altri inter-
venti di propria competenza, i termini, le modalita' e le
procedure per la presentazione delle domande da parte
dei soggetti beneficiari, i criteri di selezione e valuta-
zione delle iniziative, con riferimento ad una delle pro-
cedure previste dagli articoli 4, 5 e 6 del decreto legisla-
tivo del 31 marzo 1998, n. 123, nonche¤ l’eventuale
ricorso a soggetti terzi per la gestione di una o piu' fasi
della procedura attuativa.

2. Nei medesimi decreti possono inoltre essere
previste, indicazioni ovvero limitazioni specifiche con
riferimento:

a) alle tipologie di progetti ed attivita' ammissibili
di cui all’articolo 2;

b) ai termini previsti per la realizzazione dei pro-
getti ed attivita' ;

c) alla forma e alla misura delle agevolazioni di
cui all’articolo 5, nonche¤ alle relative modalita' di
erogazione.

Art. 9.

Attuazione da parte di altre amministrazioni

1. Le Amministrazioni diverse dal Ministero dello
sviluppo economico e gli altri soggetti che intendano,
per interventi di propria competenza, prevedere specifi-
che attuazioni per la concessione delle agevolazioni pre-
viste dal presente regolamento, ne danno comunica-
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Ezione preventiva agli uffici preposti del medesimo
Ministero, al fine di assicurare gli adempimenti in ter-
mini di monitoraggio degli interventi, nonche¤ l’omoge-
nea applicazione sull’intero territorio nazionale, di
quanto previsto dal presente regolamento. I criteri e le
modalita' per la trasmissione della predetta comunica-
zione e quelli relativi agli adempimenti di monitoraggio
sono fissati dal Ministero dello sviluppo economico.

Art. 10.

Revoche

1. La revoca, totale o parziale, delle agevolazioni
concesse e' disposta, anche a seguito di ispezioni e con-
trolli da parte del Ministero dello sviluppo economico
ovvero delle Amministrazioni di cui all’articolo 9, in
caso di:

a) assenza di uno o piu' requisiti di ammissibilita' ;

b) mancato rispetto dei divieti di cumulo di cui
all’articolo 6;

c) mancata realizzazione del progetto;

d) in tutti gli altri casi previsti dalle disposizioni
attuative di cui all’articolo 8.

Art. 11.

Relazioni annuali e monitoraggio

1. Il Ministero dello sviluppo economico presenta
alla Commissione europea relazioni annuali relative
alle agevolazioni concesse sulla base del presente
regime di aiuti comprendenti, in particolare, gli elenchi
dei beneficiari e i relativi settori di attivita' economica,
gli importi concessi per ciascun beneficiario e le relative
intensita' di aiuto.

2. Il Ministero, inoltre, fornisce alla Commissione
ogni qualvolta siano concesse agevolazioni in base al
presente regime di aiuti per progetti non soggetti all’ob-
bligo di notifica individuale ed il cui importo superi
3 milioni di euro, entro venti giorni lavorativi dalla con-
cessione delle agevolazioni, le informazioni richieste
nel modulo standard di cui all’allegato alla disciplina
comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di
ricerca, sviluppo e innovazione.

Art. 12.

Divieti

1. Le agevolazioni previste dal presente regolamento
non possono essere concesse a imprese che abbiano
ottenuto e successivamente non rimborsato aiuti di
Stato dichiarati illegali o incompatibili dalla Commis-
sione europea.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 27 marzo 2008

Il Ministro: Bersani

Visto, il Guardasigilli: Scotti
Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro

n. 1, foglio n. 398

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Le note qui pubblicate sono state redatte dall’amministrazione
competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE) o nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).

Nota al titolo:

ö Il testo dell’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)ý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299, supplemento ordinario,
e' il seguente:

ß845. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto,
istituisce appositi regimi di aiuto in conformita' alla normativa comu-
nitaria. Lo stesso Ministro riferisce annualmente al Parlamento e alla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sui criteri utilizzati per l’indi-
viduazione dei progetti e delle azioni, sullo stato degli interventi
finanziati e sul grado di raggiungimento degli obiettivi, allegando il
prospetto inerente le spese sostenute per la gestione, che sono poste a
carico dei singoli progetti nel limite massimo del 5 per cento di cia-
scuno stanziamento.ý.

Note alle premesse:

ö Il testo dei commi 842 dell’art. 1, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono i seguenti:

ß841. Al fine di perseguire la maggiore efficacia delle misure di
sostegno all’innovazione industriale, presso il Ministero dello svi-
luppo economico e' istituito, ferme restando le vigenti competenze
del CIPE, il Fondo per la competitivita' e lo sviluppo, al quale sono
conferite le risorse assegnate ai Fondi di cui all’art. 60, comma 3,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ed all’art. 52 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, che sono contestualmente soppressi. Al
Fondo e' altres|' conferita la somma di 300 milioni di euro per il 2007
e di 360 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, assicu-
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rando, unitamente al finanziamento dei progetti di cui al comma 842,
la continuita' degli interventi previsti dalla normativa vigente. Per la
programmazione delle risorse nell’ambito del Fondo per la competiti-
vita' e lo sviluppo si applicano le disposizioni di cui all’art. 60 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e quelle dettate per il funzionamento
del Fondo di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Il
Fondo e' altres|' alimentato, per quanto riguarda gli interventi da rea-
lizzare nelle aree sottoutilizzate, in coerenza con i relativi documenti
di programmazione, dalle risorse assegnate dal CIPE al Ministero
dello sviluppo economico nell’ambito del riparto del Fondo per le
aree sottoutilizzate, di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni, e, per gli esercizi successivi al
2009, dalle risorse stanziate ai sensi dell’art. 11, comma 3, lettera f),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

842. A valere sulla quota di risorse del Fondo di cui al
comma 841 individuata con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
nonche¤ con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali di
concerto con il Ministro per i diritti e le pari opportunita' , di intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono finanziati, nel rispetto
degli obiettivi della Strategia di Lisbona stabiliti dal Consiglio europeo
dei Capi di Stato e di Governo del 16 e 17 giugno 2005, i progetti di
innovazione industriale individuati nell’ambito delle aree tecnologiche
dell’efficienza energetica, dellamobilita' sostenibile, delle nuove tecnologie
della vita, delle nuove tecnologie per il made in Italy e delle tecnologie
innovative per i beni e le attivita' culturali e turistiche.ý.

ö Per il testo dell’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, si veda la nota al titolo.

ö Il testo della comunicazione della Commissione europea
recante ßDisciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore
di ricerca, sviluppo e innovazioneý, e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea C 323 del 30 dicembre 2006.

ö Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recante ßDisposi-
zioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico
alle imprese, a norma dell’art. 4, comma 4, lettera c), della legge
15 marzo 1997, n. 59ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 aprile
1998, n. 99.

ö Il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988,
n. 400 recante ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministriý, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario, e' il
seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ßregola-
mentoý, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

Note all’art. 1:

ö Il testo degli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per
il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficolta' 2004/C244
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 244 del
1� ottobre 2004.

ö Il testo della disciplina comunitaria in materia di aiuti di
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 2006/C 323/01 e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea C 323 del
30 dicembre 2006.

ö Il testo dell’Allegato I al Regolamento (CE) 12 gennaio 2001,
n. 70/2001 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato
CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 10 del 13 gennaio 2001.

Note all’art. 5:

ö Il testo degli articoli 2423, 2423-bis e 2423-ter del codice civile
e' il seguente:

ßArt. 2423 (Redazione del bilancio). ö Gli amministratori
devono redigere il bilancio di esercizio, costituito dallo stato patrimo-
niale, dal conto economico e dalla nota integrativa.

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della societa' e il risultato economico dell’esercizio.

Se le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge
non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta,
si devono fornire le informazioni complementari necessarie allo
scopo.

Se, in casi eccezionali, l’applicazione di una disposizione degli
articoli seguenti e' incompatibile con la rappresentazione veritiera e
corretta, la disposizione non deve essere applicata. La nota integra-
tiva deve motivare la deroga e deve indicarne l’influenza sulla rappre-
sentazione della situazione patrimoniale, finanziaria e del risultato
economico. Gli eventuali utili derivanti dalla deroga devono essere
iscritti in una riserva non distribuibile se non in misura corrispon-
dente al valore recuperato.

Il bilancio deve essere redatto in unita' di euro, senza cifre deci-
mali, ad eccezione della nota integrativa che puo' essere redatta in
migliaia di euro.ý.

ßArt. 2423-bis (Princ|' pi di redazione del bilancio). ö Nella reda-
zione del bilancio devono essere osservati i seguenti princ|' pi:

1) la valutazione delle voci deve essere fatta secondo prudenza
e nella prospettiva della continuazione dell’attivita' , nonche¤ tenendo
conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo
considerato;

2) si possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla
data di chiusura dell’esercizio;

3) si deve tener conto dei proventi e degli oneri di competenza
dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del paga-
mento;

4) si deve tener conto dei rischi e delle perdite di competenza
dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;

5) gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono
essere valutati separatamente;

6) i criteri di valutazione non possono essere modificati da un
esercizio all’altro.

Deroghe al principio enunciato nel numero 6) del comma prece-
dente sono consentite in casi eccezionali. La nota integrativa deve
motivare la deroga e indicarne l’influenza sulla rappresentazione della
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico.ý.

ßArt. 2423-ter (Struttura dello stato patrimoniale e del conto eco-
nomico). ö Salve le disposizioni dileggi speciali per le societa' che
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Eesercitano particolari attivita' , nello stato patrimoniale e nel conto
economico devono essere iscritte separatamente, e nell’ordine indi-
cato, le voci previste negli articoli 2424 e 2425.

Le voci precedute da numeri arabi possono essere ulteriormente
suddivise, senza eliminazione della voce complessiva e dell’importo
corrispondente; esse possono essere raggruppate soltanto quando il
raggruppamento, a causa del loro importo, e' irrilevante ai fini indicati
nel secondo comma dell’art. 2423 o quando esso favorisce la chia-
rezza del bilancio. In questo secondo caso la nota integrativa deve
contenere distintamente le voci oggetto di raggruppamento.

Devono essere aggiunte altre voci qualora il loro contenuto non
sia compreso in alcuna di quelle previste dagli articoli 2424 e 2425.

Le voci precedute da numeri arabi devono essere adattate
quando lo esige la natura dell’attivita' esercitata.

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico
deve essere indicato l’importo della voce corrispondente dell’esercizio
precedente. Se le voci non sono comparabili, quelle relative all’esercizio
precedente devono essere adattate; la non comparabilita' e l’adatta-
mento o l’impossibilita' di questo devono essere segnalati e commentati
nella nota integrativa.

Sono vietati i compensi di partite.ý.

ö Il testo del Regolamento (CE) 25 febbraio 2004, n. 364, recante
ßModifica del regolamento (CE) n. 70/2001 per quanto concerne
l’estensione del suo campo d’applicazione agli aiuti alla ricerca e
sviluppoý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea del 28 febbraio 2004, n. L 63.

ö Il testo del Regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1998,
relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti
d’importanza minore (ßde minimisý), e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione europea del 28 dicembre 2006, n. L 379.

Nota all’art. 6:

ö Per il testo del Regolamento (CE) 15 dicembre 2006, n. 1998,
si veda la nota all’art. 5.

Nota all’art. 7:

ö Per il testo della disciplina comunitaria in materia di aiuti di
Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 2006/C 323/01 si
veda la nota alle premesse.

Note all’art. 8:

ö Per il testo dell’art. 1, comma 842, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Statoý, si veda la nota alle premesse.

ö Il testo degli articoli 4, 5 e 6 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123, recante ßDisposizioni per la razionalizzazione degli
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera e), della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 30 aprile 1998, n. 99 e' il seguente:

Art. 4 (Procedura automatica). ö 1. La procedura automatica si
applica qualora non risulti necessaria, per l’attuazione degli interventi,
un’attivita' istruttoria di carattere tecnico, economico e finanziario del
programma di spesa. L’intervento e' concesso in misura percentuale,
ovvero in misura fissa di ammontare predeterminato, sulle spese
ammissibili sostenute, successivamente alla presentazione della
domanda ovvero nel corso dell’esercizio precedente.

2. Il Ministro competente per materia o la regione o gli enti locali
competenti determinano previamente per tutti i beneficiari degli
interventi, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, l’ammontare
massimo dell’intervento concedibile e degli investimenti ammissibili,
nonche¤ le modalita' di erogazione.

3. Per l’accesso agli interventi l’interessato presenta una dichiara-
zione, secondo un apposito schema pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana dal soggetto competente per la concessione,
sottoscritta, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della legge 4 gennaio
1968, n. 15, dal legale rappresentante dell’impresa e dal presidente del
collegio sindacale o, in mancanza di quest’ultimo, da un revisore dei
conti iscritto al relativo registro, attestante il possesso dei requisiti e la
sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni, nonche¤ la
documentazione e le informazioni necessarie per l’avvio dei procedi-
menti di cui al decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490.

4. Il soggetto competente accerta esclusivamente la completezza
e la regolarita' delle dichiarazioni e di quanto previsto dal comma 3,
registrate secondo l’ordine cronologico di presentazione. Entro trenta
giorni, l’intervento e' concesso nei limiti delle risorse disponibili.

5. Qualora la dichiarazione sia viziata o priva di uno o piu' requi-
siti disposti dalla normativa vigente, entro il medesimo termine di
cui al comma 4, e' comunicato all’impresa il diniego all’intervento.

6. L’iniziativa e' realizzata nel termine previsto dalla vigente
normativa, in ogni caso non oltre due anni decorrenti dalla data
della concessione, a pena di decadenza dell’intervento. L’impresa
beneficiaria entro sessanta giorni dalla realizzazione dell’iniziativa,
con le medesime forme e modalita' di cui al comma 3, fornisce i
documenti giustificativi delle spese sostenute, ivi compresi gli
estremi identificativi degli eventuali impianti, macchinari o attrez-
zature acquistati, nonche¤ una perizia giurata di un professionista
competente nella materia, iscritto al relativo albo professionale,
attestante l’inerenza dei costi sostenuti alle tipologie ammissibili e
la loro congruita' . Tale perizia giurata non e' obbligatoria esclusiva-
mente nel caso di cui all’art. 14 della legge 24 giugno 1997, n. 196.
Il soggetto competente, accertata la completezza e la regolarita'
della documentazione prodotta, entro il termine previsto dalle
norme applicabili e comunque non oltre sessanta giorni dalla sua
presentazione, fatti salvi i maggiori termini eventualmente previsti
dalla normativa antimafia, provvede alla erogazione dell’intervento
mediante unica somministrazione.ý.

ö Art. 5 (Procedura valutativa). ö 1. La procedura valutativa
si applica a progetti o programmi organici e complessi da realizzare
successivamente alla presentazione della domanda; sono tuttavia
ammissibili, nei casi previsti dalle leggi vigenti, anche le spese soste-
nute nell’anno antecedente ovvero, nel caso di procedimento a gra-
duatoria, a partire dal termine di chiusura del bando procedente. Il
soggetto competente comunica i requisiti, le modalita' e le condizioni
concernenti i procedimenti di cui ai commi 2 e 3, con avviso da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana almeno
novanta giorni prima dell’invio delle domande, e provvede a quanto
disposto dall’art. 2, comma 3.

2. Nel procedimento a graduatoria sono regolati partitamente nel
bando di gara i contenuti, le risorse disponibili, i termini iniziali e
finali per la presentazione delle domande. La selezione delle iniziative
ammissibili e' effettuata mediante valutazione comparata, nell’ambito
di specifiche graduatorie, sulla base di idonei parametri oggettivi
predeterminati.

3. Nel procedimento a sportello e' prevista l’istruttoria delle age-
volazioni secondo l’ordine cronologico di presentazione delle
domande, nonche¤ la definizione di soglie e condizioni minime, anche
di natura quantitativa, connesse alle finalita' dell’intervento e alle
tipologie delle iniziative, per l’ammissibilita' all’attivita' istruttoria.
Ove le disponibilita' finanziarie siano insufficienti rispetto alle
domande presentate, la concessione dell’intervento e' disposta
secondo il predetto ordine cronologico.

4. La domanda di accesso agli interventi e' presentata ai sensi del-
l’art. 4, comma 3, e contiene tutti gli elementi necessari per effettuare
la valutazione sia del proponente, che dell’iniziativa per la quale e'
richiesto l’intervento.

5. L’attivita' istruttoria e' diretta a verificare il perseguimento
degli obiettivi previsti dalle singole normative, la sussistenza dei
requisiti soggettivi del richiedente, la tipologia del programma e il fine
perseguito, la congruita' delle spese sostenute. Qualora l’attivita' istrut-
toria presupponga anche la validita' tecnica, economica e finanziaria
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dell’iniziativa, la stessa e' svolta con particolare riferimento alla reddi-
tivita' , alle prospettive di mercato e al piano finanziario per la coper-
tura del fabbisogno finanziario derivante dalla gestione, nonche¤ la
sua coerenza con gli obiettivi di sviluppo aziendale. A tale fine, ove i
programmi siano volti a realizzare, ampliare o modificare impianti
produttivi, sono utilizzati anche strumenti di simulazione dei bilanci
e dei flussi finanziari dall’esercizio di avvio a quello di entrata a
regime dell’iniziativa. Le attivita' istruttorie e le relative decisioni sono
definite entro e non oltre sei mesi dalla data di presentazione della
domanda.ý.

Art. 6 (Procedura negoziale). ö 1. La procedura negoziale si
applica agli interventi di sviluppo territoriale o settoriale, anche se
realizzati da una sola impresa o da un gruppo di imprese nell’ambito
di forme della programmazione concertata. Nel caso in cui l’inter-
vento sia rivolto a programmi territoriali comunque interessanti
direttamente o indirettamente enti locali, devono essere definiti gli
impegni ditali enti, in ordine alle infrastrutture di supporto e alle
eventuali semplificazioni procedurali, volti a favorire la localiz-
zazione degli interventi. Una quota degli oneri derivanti dai predetti
impegni puo' essere messa a carico del procedimento.

2. Il soggetto competente per l’attuazione della procedura individua
previamente i criteri di selezione dei contraenti, adottando idonei
strumenti di pubblicita' , provvede alla pubblicazione di appositi
bandi, acquisisce le manifestazioni di interesse da parte delle imprese

nell’ambito degli interventi definiti dai bandi stessi su base territo-
riale o settoriale. I bandi, inoltre, determinano le spese ammissibili,
le forme e le modalita' degli interventi, la durata del procedimento
di selezione delle manifestazioni di interesse, la documentazione
necessaria per l’attivita' istruttoria e i criteri di selezione con riferi-
mento agli obiettivi territoriali e settoriali, alle ricadute tecnologiche
e produttive, all’impatto occupazionale, ai costi dei programmi e alla
capacita' dei proponenti di perseguire gli obiettivi fissati.

3. Per consentire al soggetto competente di prendere in conside-
razione le manifestazioni di interesse, i richiedenti presentano appo-
sita domanda ai sensi dell’art. 5, comma 4. L’attivita' istruttoria, a
seguito dell’espletamento della fase di selezione di cui al comma 2, e'
condotta sulla base delle indicazioni e dei principi applicati per il
procedimento valutativo, tenendo conto delle specificita' previste nel-
l’apposito bando.

4. L’atto di concessione dell’intervento puo' essere sostituito da un
contratto conforme a quanto previsto nel bando.

5. La definizione delle modalita' di erogazione e' rimessa all’apprez-
zamento del soggetto competente, che a tale fine tiene conto dei
princ|' pi e delle regole fissati per la procedura valutativa e degli obiettivi
specifici di ciascun intervento.ý.

08G0109

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
16 aprile 2008.

Conferimento ßAlla Memoriaý, della decorazione della
Stella ßAl merito del lavoroý.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, recante
ßNuove norme per la concessione della Stella al merito
del lavoroý;

Visto l’art. 2 della predetta legge n. 143/1992,
secondo cui la decorazione puo' essere conferita ai lavo-
ratori periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale
gravita' determinati da particolari rischi connessi al
lavoro durante il quale detti eventi si sono verificati;

Vista la sciagura occorsa in data 6 dicembre 2007
presso l’Acciaieria ThyssenKrupp di Torino - linea 5
ove i lavoratori Giuseppe De Masi, Angelo Laurino,
Rocco Marzo, Rosario Rodino' , Bruno Santino, Anto-
nio Schiavone, Roberto Scola perdevano tragicamente
la vita a causa dell’incendio di una vasca di olio bol-
lente per il raffreddamento dei laminati;

Visto il prode e valoroso gesto compiuto dagli stessi
lavoratori che, nello strenuo tentativo di domare il
fuoco, venivano irrimediabilmente travolti da un’e-
norme fiammata sprigionata da una tubatura di olio
bollente, trasformandosi in torce umane;

Ritenuto di dover onorare e perpetuare il ricordo dei
lavoratori Giuseppe De Masi, Angelo Laurino, Rocco
Marzo, Rosario Rodino' , Bruno Santino, Antonio
Schiavone, Roberto Scola deceduti nel tragico infortu-
nio di Torino;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale;

Decreta:

EØ concessa, ßAlla Memoriaý, la decorazione della
Stella ßAl merito del lavoroý ai signori:

Giuseppe De Masi;
Angelo Laurino;
Rocco Marzo;
Rosario Rodino' ;
Bruno Santino;
Antonio Schiavone;
Roberto Scola.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 16 aprile 2008

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del
lavoro e della previdenza
sociale

08A03519
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
16 aprile 2008.

Conferimento ßAlla Memoriaý, della decorazione della
Stella ßAl merito del lavoroý, ai lavoratori deceduti a causa di
tragici avvenimenti presso l’area portuale di Marghera, nello
stabilimento del Centro Intermodale Adriatico S.p.A.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, recante
ßNuove norme per la concessione della Stella al merito
del lavoroý;

Visto l’art. 2 della predetta legge n. 143/1992,
secondo cui la decorazione puo' essere conferita ai lavo-
ratori periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale
gravita' determinati da particolari rischi connessi al
lavoro durante il quale detti eventi si sono verificati;

Vista la tragedia occorsa in data 18 gennaio 2008 nel-
l’area portuale di Marghera, presso lo stabilimento del
Centro Intermodale Adriatico S.p.a. ove, nello svolgi-
mento delle operazioni di carico e scarico, perivano i
lavoratori Paolo Ferrara e Denis Zanon;

Visto l’eroico e generoso gesto del lavoratore Denis
Zanon che, incurante dei pericoli per la propria incolu-
mita' , calandosi nella stiva, nell’estremo tentativo di
soccorrere il collega in difficolta' ed in procinto di per-
dere la vita, periva anch’egli per asfissia;

Ritenuto di dover onorare e perpetuare il ricordo dei
lavoratori Paolo Ferrara e Denis Zanon, caduti nella
sciagura dell’area portuale di Marghera;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale;

Decreta:

EØ concessa, ßAlla Memoriaý, la decorazione della
Stella ßAl Merito del Lavoroý ai lavoratori, deceduti a
causa di tragici avvenimenti presso l’area portuale di
Marghera, nello stabilimento del Centro Intermodale
Adriatico S.p.A.:

sig. Paolo Ferrara;

sig. Denis Zanon.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 16 aprile 2008

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del
lavoro e della previdenza
sociale

08A03520

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
16 aprile 2008.

Conferimento ßAlla Memoriaý, della decorazione della
Stella ßAl merito del lavoroý.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, recante
ßNuove norme per la concessione della Stella al merito
del lavoroý;

Visto l’art. 2 della predetta legge n. 143/1992,
secondo cui la decorazione puo' essere conferita ai lavo-
ratori periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale
gravita' determinati da particolari rischi connessi al
lavoro durante il quale detti eventi si sono verificati;

Visto il tragico incidente occorso in data 3 marzo
2008 presso la ditta Truck Center di Molfetta ove, per
cause connesse alle operazioni di lavaggio di un’autoci-
sterna periva il lavoratore Guglielmo Mangano;

Visto l’eroico gesto di solidarieta' compiuto dai com-
pagni di lavoro Michele Tasca, Luigi Farinola, Biagio
Sciancalepore, Vincenzo Altomare che, incuranti dei
gravi rischi per la propria incolumita' , si attivavano
con coraggio e determinazione nel tentativo di soccor-
rere il collega, trovando la morte anch’essi;

Ritenuto di dover perpetuare ed onorare la memoria
dei lavoratori Guglielmo Mangano, Michele Tasca,
Luigi Farinola, Biagio Sciancalepore, Vincenzo Alto-
mare caduti nella sciagura di Molfetta;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale;

Decreta:

EØ concessa, ßAlla Memoriaý, la decorazione della
Stella ßAl Merito del lavoroý ai signori:

Guglielmo Mangano;

Michele Tasca;

Luigi Farinola;

Biagio Sciancalepore;

Vincenzo Altomare.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 16 aprile 2008

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del
lavoro e della previdenza
sociale

08A03521
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
22 aprile 2008.

Conferimento della decorazione della ßStella al merito del
lavoroý, con il titolo di ßMaestro del lavoroý, anno 2008,
a lavoratori italiani residenti all’estero.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143 sul riordina-
mento delle norme relative alla decorazione della
ßStella al merito del lavoroý;

Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata
legge n. 143/1992;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro degli affari
esteri;

Decreta:

EØ conferita la decorazione della ßStella al merito del
lavoroý con il titolo di ßMaestro del lavoroý a:

Berni Bruno: Spaghetti House - Londra;

Brigida Antonio: Snam Progetti S.p.A. - Tripoli;

Capretta Carlo: Ugine &Alz Groupe Arcelor -
Chatelet;

Cernecca Fulvio: East Rand Proporty Minery -
Boksburg;

Costa Damiano: Ibm Nederland BV - Amsterdam;

Costanzo Vincenzo: Jaconello Ltd - Surrey;

D’Ettorre Giuseppe: Ansaldo Nucleare S.p.A. -
Creys Malville;

Faratro Modestino: Sutton and Merton NHS -
Pinewood Lodge;

Ferla Nunzio: GEMS Metaalwerken BV - Vorden;

Gennaro Santo: Ditta Lampferhoff - Gelsenkir-
chen Horst;

Guglieri Pietro: Hotel l’Horizon - Jersey;

Guizzetti Celestino: Badinotti Chile S.A. - El
Tepual Puerto Montt;

Lenoci Sabino Mario: Techinit S.p.A. - Tripoli;

Mangano Corrado: Spedizioni internazionali -
Krefeld;

Masi Umberto Nicola: Plessei’s - Swindon;

Monfardini William: Consorzio Eurosam - Fonte-
nay aux Roses;

Onida Roberto: Colbond -Arnhem;

Paganini Ermete: Sodexho Prestige UK - Londra;

Pellegrini Ernesto: London Hilton on Park Lane -
London;

Piras Serafino: Ford Werke GmbH - Colonia;

Porcedda Salvatore: Alcan Packaging Zutphen BV -
Zutphen;

Reggio Costantino: Maurice & Hendrik Dutilh
Tours - Izmir;

SabatinoDomenico:StoeltjeDiamonds-Amsterdam;

Sottovia Rino: Rene' Mathez S.A.- Chene Bougeries;

Strappazzon Antonio: Claudio D’Orlando S.A. -
Ginevra;

Turco Vito: Hayes Lemmerz Werke GmbH -
Konigswinter;

Visentin Leone: Rober (Pty) Ltd - Gauteng;

Zuccarelli Onelio: Jean Bernard Entreprise -
Laxou.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 22 aprile 2008

NAPOLITANO

D’Alema, Ministro degli
affari esteri

Damiano, Ministro del
lavoro e della previdenza
sociale

08A03518

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
22 aprile 2008.

Conferimento della decorazione della ßStella al merito del
lavoroý, con il titolo di ßMaestro del lavoroý, anno 2008,
a lavoratori residenti nel territorio nazionale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143 sul riordina-
mento delle norme relative alla decorazione della
ßStella al merito del lavoroý;

Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata
legge n. 143/1992;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale;

ö 16 ö
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EDecreta:

EØ conferita la decorazione della ßStella al merito del lavoroý con il titolo di
ßMaestro del Lavoroý a:
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Dato a Roma, add|' 22 aprile 2008

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

08A03517
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 7 marzo 2008.

Proroga dei termini per il mancato funzionamento della
Sezione distaccata di Gaeta del tribunale di Latina.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota del presidente della Corte d’appello di
Roma in data 3 gennaio 2008 prot. 27647/07, da cui
risulta che nel periodo compreso dal 2 al 31 luglio
2007 la Sezione distaccata di Gaeta del tribunale di
Latina non e' stata in grado di funzionare regolarmente
per trasferimento del personale e degli arredi in nuovi
locali;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini
di decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437;

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento della
Sezione distaccata di Gaeta del tribunale di Latina nel
periodo compreso dal 2 al 31 luglio 2007 per trasferi-
mento del personale e degli arredi in nuovi locali, i ter-
mini di decadenza per il compimento dei relativi atti
presso il predetto ufficio o a mezzo di personale addet-
tovi, scadenti nel periodo sopra indicato o nei cinque
giorni successivi, sono prorogati di quindici giorni a
decorrere dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 7 marzo 2008

Il Ministro: Scotti

08A03513

DECRETO 15 aprile 2008.

Proroga dei termini per il mancato funzionamento
dell’Ufficio del Giudice di pace di Mineo.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la nota-fax prot. n. 2909/U/2.1.8. in data 8 feb-
braio 2008 del presidente della Corte di appello di
Catania, dalla quale risulta che l’Ufficio del Giudice di

pace di Mineo non e' stato in grado di funzionare rego-
larmente il 31 gennaio 2008 ed il 2 febbraio 2008 per
mancanza del personale amministrativo;

Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini
di decadenza;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile
1948, n. 437;

Decreta:

In conseguenza del mancato funzionamento del-
l’Ufficio del Giudice di pace di Mineo il 31 gennaio
2008 ed il 2 febbraio 2008, per mancanza del personale
amministrativo, i termini di decadenza per il compi-
mento di atti presso il detto ufficio o a mezzo di perso-
nale addettovi, scadenti nei giorni sopra indicati o nei
cinque giorni successivi, sono prorogati di quindici
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Roma, 15 aprile 2008

Il Ministro: Scotti

08A03514

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 22 aprile 2008.

Adozione di un modello unico di dichiarazione di trasferi-
mento al seguito di denaro contante, titoli e/o valori mobiliari,
di importo complessivo pari o superiore al controvalore di
e 10.000,00, nonche¤ delle relative specifiche tecniche per la tra-
smissione in via telematica dall’Agenzia delle dogane, all’Unita'
di informazione finanziaria, presso la Banca d’Italia, dei dati
contenuti nel modello unico di dichiarazione.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

di concerto con

IL MINISTRO
DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE

Visto il decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1990, n. 227, ed in particolare l’art. 3, come sostituito
dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 125, il quale
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prevede che i trasferimenti al seguito da e verso l’estero,
da parte di residenti e non residenti, di denaro, titoli e
valori mobiliari devono essere dichiarati all’Ufficio ita-
liano dei cambi (UIC), qualora superano l’importo di
lire venti milioni;

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 125, ed
in particolare l’art. 5, il quale prevede che il Ministro
del tesoro, di concerto con i Ministri dell’interno, di
grazia e giustizia, delle finanze, del commercio con
l’estero e dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, puo' modificare con proprio decreto il limite di
importo previsto dal citato art. 3 del decreto-legge
n. 167 del 1990;

Visto il decreto ministeriale 17 ottobre 2002, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 290 dell’11 dicembre
2002, che eleva il limite di importo indicato nel citato
art. 3 del decreto-legge n. 167 del 1990 ad euro 12.500;

Visto il regolamento (CE) n. 1889/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2005, ed
in particolare l’art. 3 il quale prevede che ogni persona
fisica che entra nella Comunita' o ne esce e trasporta
denaro contante e strumenti negoziabili al portatore
per importi pari o superiori ad e 10.000 deve dichiarare
tale somma alle autorita' competenti dello Stato membro
attraverso il quale essa entra nella Comunita' o ne esce;

Visto il decreto ministeriale 15 giugno 2007, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 25 giugno 2007,
il quale determina in e 10.000 il limite di importo pre-
cedentemente fissato in e 12.500 dal decreto ministe-
riale 17 ottobre 2002, al fine di uniformare la soglia di
esenzione relativa ai controlli sui trasferimenti intra-
comunitari del danaro contante e titoli assimilati a
quella stabilita per i trasferimenti extra-comunitari dal
citato regolamento (CE) n. 1889/2005;

Visto l’art. 4, commi 1 e 2, del citato decreto legisla-
tivo n. 125 del 1997, il quale prevede che la dichiarazione
di cui all’art. 3 del citato decreto-legge n. 167 del 1990,
come sostituito dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 125, e' effettuata in base al modello allegato al mede-
simo decreto legislativo e altres|' prevede che il Ministro
del tesoro, di concerto con i Ministri delle finanze e del
commercio con l’estero, puo' modificare, con proprio
decreto, il suddetto modello di dichiarazione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, recante disposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei Ministeri;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
ed in particolare gli articoli 5, 6 e 62, in base ai quali le
competenze ed i poteri dell’Ufficio italiano dei cambi

sono stati trasferiti alla Banca d’Italia ed e' stata isti-
tuita presso la Banca d’Italia l’Unita' di informazione
finanziaria (UIF);

Ravvisata l’opportunita' di adottare un modello
unico di dichiarazione di trasferimento al seguito di
denaro contante, titoli e valori mobiliari di importo
complessivo pari o superiore ad e 10.000, sia per trasfe-
rimenti intra-comunitari sia per i trasferimenti extra-
comunitari, e di adottare altres|' le specifiche tecniche
per la trasmissione dei dati in via telematica dall’Agen-
zia delle dogane all’Unita' di informazione finanziaria
presso la Banca d’Italia;

Sentiti il Comando generale della Guardia di
finanza, l’Agenzia delle dogane, la Banca d’Italia e
l’Unita' di informazione finanziaria;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvato il modello, allegato 1, di dichiarazione
di trasferimento di denaro contante, titoli e valori
mobiliari al seguito di importo pari o superiori ad e
10.000, da rendere ai sensi del regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2005
n. 1889/2005 e del decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive modificazioni
e integrazioni.

2. Sono approvate le specifiche tecniche, allegato 2,
per la trasmissione in via telematica dall’Agenzia delle
dogane all’Unita' di informazione finanziaria presso la
Banca d’Italia dei dati contenuti nel modello di dichia-
razione di cui al comma precedente.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 22 aprile 2008

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Il Ministro
del commercio internazionale

Bonino

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2008
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 334
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

L’intervento de quo si impone in seguito all’entrata in vigore del regolamento CE n. 1889/2005 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 26 ottobre 2005, che ha disciplinato i trasferimenti extra-comunitari a decorrere dal 15 giugno 2007 ed in seguito alla emana-
zione del decreto interministeriale 15 giugno 2007, che ha disciplinato i trasferimenti intra-comunitari a decorrere dal 25 giugno 2007,
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 145.

Il regolamento CE n. 1889/2005 prevede per i movimenti extra-comunitari di denaro contante la soglia di 10.000 euro, da cui scatta l’ob-
bligo di dichiarazione, mentre non pregiudica le misure nazionali volte a controllare i movimenti di denaro contante all’interno della Comunita' .

Per i movimenti intra-comunitari di contante si e' , quindi, ravvisata l’opportunita' con il decreto ministeriale 15 giugno 2007 di allineare
la soglia di esonero al limite di 10.000 euro, nella vigenza dell’attuale disciplina normativa sanzionatoria (decreto-legge 28 giugno 1990,
n. 167, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227 e successive modificazioni).

Attualmente, quindi, sussiste per tutti i soggetti l’obbligo di dichiarazione per importi pari o superiori a 10.000 euro, senza distinzioni tra
trasferimenti extra-comunitari e intra-comunitari di denaro contante, titoli e valori mobiliari, in piena armonia fra disciplina nazionale e nor-
mativa comunitaria.

Va rilevato, pero' , che la normativa comunitaria (articolo 3, comma 2, lettere c), e), f) e g) del regolamento CE sopra citato) richiede l’in-
dicazione in dichiarazione di informazioni quali il destinatario del denaro contante, l’origine e la sua destinazione, l’itinerario seguito ed il
mezzo di trasporto utilizzato, che non trovano collocazione nel modulo di dichiarazione attualmente utilizzato.

Si ravvisa, quindi, l’opportunita' di adottare un modello unico di dichiarazione di trasferimento al seguito di denaro contante, titoli
e/o valori mobiliari di importo complessivo pari o superiore ad euro 10.000, relativo ai trasferimenti sia intra-comunitari che extra-
comunitari, completo delle informazioni richieste dalla normativa comunitaria, nonche¤ le relative specifiche tecniche per la trasmis-
sione in via telematica dall’Agenzia delle dogane all’Unita' di informazione finanziaria della Banca d’Italia dei dati contenuti nel
modello unico di dichiarazione.

08A03585
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DECRETO 29 aprile 2008.

Corso legale, contingente e modalita' di cessione delle monete
d’argento da e 10 celebrative del ßVII Centenario della Fonda-
zione dell’Universita' di Perugiaý millesimo 2008.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o
stranieri;

Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istitu-
to Poligrafico e Zecca dello Stato;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 106 del
9 maggio 2001;

Visto il quinto comma dell’art. 87 della legge
27 dicembre 2002, n. 289;

Vista la decisione della Banca Centrale Europea del
23 novembre 2007 relativa all’approvazione del volume
di conio delle monete metalliche per il 2008 ivi com-
prese le emissioni numismatiche;

Visto il decreto 23 gennaio 2008, n. 8433, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 34 del 9 febbraio 2008, con
il quale si autorizza l’emissione delle monete d’argento
da e 10 celebrative del ßVII Centenario della Fonda-
zione dell’Universita' di Perugiaý, millesimo 2008;

Visto il verbale della Commissione prezzi n. 62, del
21 aprile 2008, concernente i costi da riconoscere
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per la
produzione e cessione delle monete numismatiche mil-
lesimo 2008 ed i relativi prezzi di vendita;

Considerato che occorre stabilire la data dalla quale
le citate monete avranno corso legale;

Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione delle suddette
monete;

Decreta:

Art. 1.

Le monete d’argento da e 10 celebrative del ßVII
Centenario della Fondazione dell’Universita' di Peru-
giaý, millesimo 2008, aventi le caratteristiche di cui al
decreto ministeriale 23 gennaio 2008, indicato nelle
premesse, vengono emesse nella sola versione proof ed
hanno corso legale dal 28 ottobre 2008.

Art. 2.

Il contingente in valore nominale delle monete di
cui all’art. 1, e' stabilito in e 90.000,00 pari a 9.000
monete.

Art. 3.

Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri
possono acquistare le monete entro il 30 aprile 2009:

direttamente presso i punti vendita dell’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe
Umberto n. 3 e di piazza G. Verdi n. 10, entrambi in
Roma, con pagamento in contanti, per un limite mas-
simo di e 2.000,00 a persona;

mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al
n. +39 06/85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A., piazza G. Verdi
n. 10 - 00198 Roma;

tramite collegamento internet con il sito www.
ipzs.it e compilazione dei moduli riservati alla vendita
on line.

Il pagamento anticipato delle monete ordinate puo'
essere effettuato:

mediante bonifico bancario sul conto corrente
n. 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio -
Roma - Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato S.p.A., codice IBAN IT 20 X
05696 03200 000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT
POSO IT 22;

a mezzo bollettino di conto corrente postale
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato S.p.A. - Emissioni Numismatiche.

Le monete possono essere cedute per un quantitativo
massimo di 550 unita' per ogni acquirente, applicando
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unita' ,
con l’opzione per ulteriori 500 monete. Il diritto di
opzione deve essere esercitato al momento del primo
ordine.

L’opzione verra' concessa con equa ripartizione, sulla
base dell’eventuale disponibilita' residua, al termine del
periodo utile per l’acquisto.

I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per
acquisti unitari, sono pertanto cos|' distinti:

da 1 a 500 unita' e 49,00;
da 501 a 550 unita' e 48,00.

Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare il
numero di partita IVA per attivita' commerciali di pro-
dotti numismatici.

Le monete richieste saranno assegnate in funzione
della data dell’effettivo pagamento.

L’eventuale consegna delle monete franco magazzino
Zecca deve essere richiesta nell’ordine di acquisto e con-
cordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
S.p.A.

La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.A., sara' effettuata al rice-
vimento dei documenti bancari o postali, attestanti l’av-
venuto pagamento, nei quali dovranno essere specificati
i dati personali del richiedente e, nel caso, il codice cliente.
Le spese di spedizione sono a carico del destinatario.
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La Cassa Speciale e' autorizzata a consegnare, a titolo
di ßcauta custodiaý, i quantitativi di monete richiesti
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per
consentirne la vendita.

Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalita' di versamento dei ricavi netti che
l’Istituto medesimo dovra' versare a questo Ministero a
fronte della cessione delle monete in questione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2008

Il direttore generale: Grilli

08A03549

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 27 marzo 2008.

Modificazioni all’allegato 7 del decreto 3 marzo 2005, in
materia di esami obbligatori ad ogni donazione di sangue
e controlli periodici.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante
ßNuova disciplina delle attivita' trasfusionali e della
produzione nazionale di emoderivatiý;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante
ßProtocolli per l’accertamento della idoneita' del dona-
tore di sangue ed emocomponentiý, in particolare l’alle-
gato 7 ßEsami obbligatori ad ogni donazione e controlli
periodiciý parte B - validazione biologica;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante
ßCaratteristiche e modalita' per la donazione del sangue
ed emoderivatiý;

Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261,
ßRevisione del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE
che stabilisce norme di qualita' e sicurezza per la rac-
colta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la
distribuzione del sangue umano e dei suoi compo-
nentiý;

Considerato che la disomogeneita' nell’uso dei test
per la ricerca degli acidi nucleici (c.d. test NAT), fina-
lizzati alla validazione biologica degli emocomponenti,
comporta diversi livelli di sicurezza trasfusionale per i

pazienti e di trattamento per i donatori, nonche¤ rile-
vanti difficolta' e possibile perdita di risorse nelle atti-
vita' di compensazione interregionale;

Vista la lettera circolare del 5 aprile 2006, diretta agli
assessori alla Sanita' delle Regioni e delle Province
autonome, recante ßMiglioramento continuo dei livelli
di sicurezza nel settore trasfusionale: estensione tecnica
NAT alla ricerca dell’HIV e dell’HBVý, con la quale si
raccomandava l’estensione della esecuzione del test
NAT anche alla ricerca dell’HIV e dell’HBV su tutto il
territorio nazionale;

Considerato il tempo trascorso ed il grado di auto-
mazione raggiunto per l’esecuzione di indagini con tec-
nica NAT, non disgiunto dall’abbattimento dei costi
del triplice test e dalla economia di scala ottenibile
rispetto al singolo test per HCV;

Considerati, altres|' , i vantaggi aggiuntivi consegui-
bili sul piano della sicurezza trasfusionale attestati
anche da autorevoli stime inerenti al rischio residuo di
trasmissione delle infezioni da HCV, HIV e HBV, ela-
borate con riferimento a tutto il territorio nazionale ed
alla analisi di numeri di donazioni tali da rendere le
suddette stime altamente significative;

Rilevato, per il tramite del Centro nazionale sangue,
che le Regioni e Province autonome hanno gia' adottato
il triplice test NAT o hanno effettuato le necessarie pro-
cedure per una sua imminente introduzione;

Acquisiti al riguardo i pareri della Consulta tecnica
permanente per il sistema trasfusionale nelle riunioni
del 4 luglio 2007 e del 30 ottobre 2007;

Acquisito il parere della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome in data 28 febbraio 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. L’allegato 7 ßEsami obbligatori ad ogni donazione
e controlli periodiciý, di cui al decreto ministeriale
3 marzo 2005, recante ßProtocolli per l’accertamento
della idoneita' del donatore di sangue ed emocompo-
nentiý, e' cos|' modificato:

alla lettera B) dopo HCV NAT viene aggiunto:

ß, HIV NAT, HBV NAT.ý
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2. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 27 marzo 2008

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 7 maggio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 96

08A03542

ORDINANZA 29 aprile 2008.

Proroga dell’ordinanza ministeriale 4 maggio 2007, recante:
ßMisure urgenti in materia di cellule staminali da cordone
ombelicaleý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833;

Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante:
ßNuova disciplina delle attivita' trasfusionali e della
produzione nazionale degli emoderivatiý, che regola
nel suo ambito anche le cellule staminali emopoietiche,
autologhe, omologhe e cordonali, e che, all’art. 27,
comma 2, prevede che fino alla data di entrata in vigore
dei decreti di attuazione previsti dalla medesima
restano vigenti i decreti di attuazione della legge 4 mag-
gio 1990, n. 107;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modificazioni e integrazioni, ed in partico-
lare l’art. 4, comma 12;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, recante
ßCaratteristiche e modalita' per la donazione di sangue
e di emocomponentiý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 13 aprile 2005, n. 85;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2005, concer-
nente i Protocolli per l’accertamento della idoneita' del
donatore di sangue e di emocomponenti, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 13 aprile 2005, n. 85;

Visto il decreto ministeriale 7 settembre 2000, riguar-
dante le disposizioni sull’importazione ed esportazione
del sangue umano e dei suoi prodotti per uso terapeu-
tico, profilattico e diagnostico, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 23 ottobre 2000, n. 248;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 1� settembre 2000, recante ßAtto di indirizzo e
coordinamento in materia di requisiti strutturali, tecno-
logici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle atti-

vita' sanitarie relative alla medicina trasfusionaleý, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 23 novembre 2000,
n. 274;

Visto l’Accordo 10 luglio 2003 tra il Ministro della
salute, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sul documento recante: ßLinee-guida in tema
di raccolta, manipolazione e impiego clinico delle cel-
lule staminali emopoietiche (CSE)ý, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 30 settembre 2003, n. 227, con parti-
colare riguardo per le linee-guida riportate nel suo alle-
gato, che ne costituisce parte integrante, ove si descri-
vono gli standard qualitativi ed operativi, coerenti con
gli standard internazionali, relativi alle strutture che
effettuano procedure di prelievo, conservazione, pro-
cessazione e trapianto di cellule staminali emopoietiche
provenienti da donatore autologo od allogenico o dalla
donazione di cordone ombelicale;

Visto l’Accordo 23 settembre 2004 tra il Ministro
della salute, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano sul documento recante: ßLinee-guida sulle
modalita' di disciplina delle attivita' di reperimento, trat-
tamento, conservazione e distribuzione di cellule e tes-
suti umani a scopo di trapiantoý, in attuazione del-
l’art. 15, comma 1 della legge 1� aprile 1999, n. 91;

Visto l’Accordo 5 ottobre 2006 tra il Governo, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
sul documento in materia di ricerca e reperimento di
cellule staminali emopoietiche presso registri e banche
italiane ed estere;

Vista la propria ordinanza in data 4 maggio 2007,
recante: ßMisure urgenti in materia di cellule staminali
da cordone ombelicaleý, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 14 maggio 2007, n. 110;

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 191,
con cui e' stata data attuazione alla direttiva 2004/23/
CE sulla definizione delle norme di qualita' e di sicu-
rezza per la donazione, l’approvvigionamento, il con-
trollo, la lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e
la distribuzione di tessuti e cellule umaniý;

Visto il decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
recante proroga dei termini previsti da disposizioni
legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria
- convertito con legge 28 febbraio 2008, n. 31 - ed
in particolare l’art. 8-bis (ßDisposizioni inerenti alla
conservazione di cellule staminali del cordone ombeli-
caleý), che recita ßEØ prorogato al 30 giugno 2008 il ter-
mine di cui all’art. 10, comma 3, della legge 21 ottobre
2005, n. 219, per la predisposizione, con decreto del
Ministro della salute, di una rete nazionale di banche
per la conservazione di cordoni ombelicali. A tal fine,
e per incrementare la disponibilita' di cellule staminali
del cordone ombelicale ai fini di trapianto, sono auto-
rizzati la raccolta autologa, la conservazione e lo stoc-
caggio del cordone ombelicale da parte di strutture
pubbliche e private autorizzate dalle regioni e dalle pro-
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Evince autonome di Trento e di Bolzano, sentiti il Centro
nazionale trapianti e il Centro nazionale sangue. La
raccolta avviene senza oneri per il Servizio sanitario
nazionale e previo consenso alla donazione per uso
allogenico in caso di necessita' per paziente compatibile.
In relazione alle attivita' di cui al presente articolo, il
Ministro della salute, con il decreto di cui al primo
periodo, regolamenta le funzioni di coordinamento e
controllo svolte dal Centro nazionale trapianti e dal
Centro nazionale sangue per le rispettive competenzeý;

Ravvisata la necessita' , ai fini della predisposizione
del decreto sopra richiamato, anche della pregiudiziale
definizione dei requisiti minimi organizzativi, struttu-
rali e tecnologici delle strutture deputate allo svolgi-
mento delle attivita' previste dal medesimo art. 8-bis
del decreto-legge n. 248 del 2007, come pure delle linee
guida per il loro accreditamento, sulla base delle indica-
zioni a tal fine fornite dal Centro nazionale sangue e
dal Centro nazionale trapianti, da condividere con le
Regioni;

Considerata, altres|' , la contestuale esigenza di prov-
vedere alla predisposizione ed all’organizzazione di un
sistema ispettivo, in conformita' alle disposizioni vigenti
in materia, finalizzato ad assicurare anche la rispon-
denza delle strutture ai requisiti previsti;

Ritenuto indispensabile prorogare l’efficacia della gia'
citata ordinanza ministeriale del 4 maggio 2007 fino al
termine previsto per l’adozione del decreto ministeriale
di cui all’art. 8-bis del menzionato decreto-legge n. 248
del 2007, per evitare soluzioni di continuita' nella disci-
plina della materia in questione;

Ritenuto altres|' necessario dar conto, ai fini dell’inol-
tro delle richieste previste dall’art. 4, comma 4, della
predetta ordinanza, dell’intervenuto mutamento della
sede del Ministero della salute;

Ordina:

Art. 1.

1. Per i motivi espressi in premessa, fermo restando il
disposto dell’art. 8-bis del decreto-legge 31 dicembre
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2008, n. 31, il termine di validita' dell’ordi-
nanza ministeriale del 4 maggio 2007, di seguito deno-
minata ßordinanzaý, e' prorogato al 30 giugno 2008.

Art. 2.

1. All’art. 4, comma 4, dell’ordinanza, le parole
ßV.le Civilta' Romana 7ý sono sostituite dalle seguenti
ßVia Giorgio Ribotta 5ý.

2. Nell’indirizzo del modulo allegato all’ordinanza, le
parole ßV.le Civilta' Romana 7ý sono sostituite dalle
seguenti ßVia Giorgio Ribotta 5ý.

La presente ordinanza verra' trasmessa alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2008

Il Ministro: Turco

Registrata alla Corte dei conti il 13 maggio 2008
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 234

08A03541

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 29 aprile 2008.

Aggiornamento dell’elenco delle associazioni militari.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Vista la legge 11 luglio 1978, n. 382, recante norme di
principio sulla disciplina militare e, in particolare,
l’art. 20, terzo comma, il quale dispone che il Ministro
della difesa stabilisce le norme di collegamento della
rappresentanza militare con i rappresentanti dei mili-
tari delle categorie in congedo e dei pensionati, delegati
delle rispettive associazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
4 novembre 1979, n. 691, con il quale e' stato approvato
il regolamento che disciplina l’attuazione della rappre-
sentanza militare;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 1982, e succes-
sive modificazioni, adottato in attuazione della pre-
detta disposizione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del 2 ottobre 1982, n. 272;

Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2005, con il
quale e' stato modificato l’elenco delle associazioni alle-
gato al citato decreto ministeriale 5 agosto 1982;

Decreta:

L’elenco delle associazioni allegato al decreto mini-
steriale 5 agosto 1982, cos|' come modificato dal decreto
27 luglio 2005, indicato in premessa, e' sostituito
dall’elenco allegato al presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 aprile 2008

Il Ministro: Parisi
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 aprile 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßCoopera-
tiva fra produttori di latteý, in Cisterna di Latina, e nomina
dei commissari liquidatori.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 31 gennaio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa. di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975.
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßCooperativa fra produttori di latteý, con
sede in Cisterna di Latina (Latina) loc. Cerciabella,
(codice fiscale 00083700591) e' posta in liquidazione



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

20-5-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 117

coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e i signori:

prof. Lucio Francario, nato a Campobasso il
27 novembre 1952, domiciliato in Roma, via A. Gram-
sci n. 34;

prof. Alberto Dello Strologo, nato a Roma il 7 feb-
braio 1970, domiciliato in Roma, via Norico n. 6;

dott. Donato Marchesano, nato a Roccadaspide
(Salerno) il 2 settembre 1941, domiciliato in Medicina
(Bologna), via Marzabotto n. 118/C,

ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.

Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 7 aprile 2008

Il Ministro: Bersani

08A03381

MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 28 aprile 2008.

Ricondizionamento dei fusti metallici destinati al trasporto
marittimo di merci pericolose.

IL COMANDANTE GENERALE
del Corpo delle capitanerie di porto

Vista la legge 5 giugno 1962, n. 616, sulla sicurezza
della navigazione e della vita umana in mare;

Vista legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive modi-
ficazioni, recante riordino della legislazione in materia
portuale, ed in particolare l’art. 3 che attribuisce la
competenza in materia di sicurezza della navigazione
al comando generale del Corpo delle capitanerie di
porto;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 4 relativo alle attribuzioni dei dirigenti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
2 luglio 2004, n. 184, recante riorganizzazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in parti-
colare l’art. 8 relativo alle attribuzioni del comando
generale del Corpo delle capitanerie di porto;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al
Governo per il coordinamento delle disposizioni in
materia di funzioni e organizzazione della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2005, n. 134, concernente regolamento
recante disciplina per le navi mercantili dei requisiti
per l’imbarco, il trasporto e lo sbarco di merci perico-
lose ed in particolare l’art. 33 relativo al ricondiziona-
mento degli imballaggi;

Ritenuto necessario, al fine di consentire la corretta
applicazione delle succitate norme, e quindi garantire
il regolare svolgimento dei traffici, stabilire le norme
tecniche per il ricondizionamento dei fusti metallici
destinati al trasporto marittimo di merci pericolose;

Decreta:

Articolo unico

Ricondizionamento dei fusti metallici

1. Sono approvate le allegate norme tecniche per il
ricondizionamento dei fusti metallici destinati al tra-
sporto marittimo di merci pericolose.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 aprile 2008

Il comandante generale
Amm. Isp. Capo (CP)

Pollastrini
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 31 marzo 2008.

Condizioni tecniche per l’accesso alla riserva nazionale,
di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 24 marzo 2005,
per l’anno 2008.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche europee e internazionali

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni
relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della
politica agricola comune ed istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori, e successive modifi-
che e integrazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Commis-
sione del 21 aprile 2004, recante modalita' di applica-
zione del regime di pagamento unico di cui al regola-
mento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, e successive
modifiche e integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004 concer-
nente ßDisposizioni per l’attuazione della riforma della
politica agricola comuneý, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 191 del 16 agosto
2004, e successive modifiche e integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2005, recante
ßDisposizioni nazionali di attuazione dell’art. 42 del
regolamento (CE) n. 1782/2003 concernente la gestione
della riserva nazionaleý, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 98 del 29 aprile 2005,
e successive modifiche e integrazioni;

Ritenuta la necessita' di definire le condizioni tecni-
che, applicabili nel 2008, per l’accesso alla riserva del
regime di pagamento unico;

Sentiti i rappresentanti tecnici delle regioni nella
riunione del 27 marzo 2008;

Decreta:

Art. 1.

Nuovo agricoltore

Un nuovo agricoltore puo' richiedere titoli all’aiuto
dalla riserva nazionale, in applicazione dell’art. 42,
paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 1782/2003, qua-
lora si trovi nelle condizioni di cui all’art. 2, lettera k)
del regolamento (CE) n. 795/2004.

Art. 2.

Agricoltori con superfici sottoposte
a programmi di ristrutturazione e/o sviluppo

1. Un agricoltore con superfici sottoposte a pro-
grammi di ristrutturazione e/o sviluppo connessi con
una forma di pubblico intervento, puo' richiedere titoli
all’aiuto ai sensi dell’art. 42, paragrafo 5, del regola-
mento (CE) n. 1782/2003.

2. In tal caso, l’agricoltore e' tenuto a:

a) produrre copia della documentazione che
descriva il riferimento alla forma di pubblico intervento
e dell’eventuale domanda di adesione al programma di
ristrutturazione e/o sviluppo connessi con una forma
di pubblico intervento per l’eventuale provvedimento
di ammissione;

b) dichiarare tutte le superfici ammissibili ai sensi
degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE) n. 1782/
2003, coinvolte nel programma di cui alla precedente
lettera a) e per le quali non e' stato possibile richiedere
premi nel periodo di riferimento.

3. Ai fini del presente articolo, i programmi di ristrut-
turazione e/o sviluppo sono tutti gli interventi comuni-
tari, nazionali, regionali o realizzati da altri enti pub-
blici, ivi compresi i piani di sviluppo rurale (PSR) e i
programmi operativi regionali (POR), che determinino,
rispetto al periodo di riferimento, un aumento delle
superfici ammissibili ai pagamenti.

4. EØ consentito richiedere titoli, sulla base del pre-
sente articolo, per le superfici il cui programma di
ristrutturazione e/o sviluppo si sia concluso dopo il
30 aprile 2007.

Non e' consentito richiedere titoli, sulla base del pre-
sente articolo, da parte degli agricoltori che abbiano
gia' indicato i programmi di ristrutturazione e/o svi-
luppo come causa di forza maggiore o circostanza ecce-
zionale, per escludere dal calcolo dei titoli uno o piu'
anni del periodo di riferimento, in applicazione del-
l’art. 40 del Regolamento (CE) n. 1782/2003, nonche¤
del decreto ministeriale n. 1628 del 3 agosto 2004.

Art. 3.

Allineamento alle medie regionali

1. Un agricoltore, che gia' detiene titoli e che nel 2008
ha i requisiti per accedere alle fattispecie di cui agli arti-
coli 1 e 2 del presente decreto, puo' richiedere l’innalza-
mento alla media regionale di cui all’art. 2 del decreto
ministeriale 24 marzo 2005, ai sensi dell’art. 42, para-
grafo 6, del regolamento (CE) n. 1782/2003, e del-
l’art. 6, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 795/2004.

2. In tal caso l’agricoltore e' tenuto a:

a) dichiarare tutti i titoli di cui richiede l’adegua-
mento alla media regionale;
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degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE) n. 1782/
2003 relative all’utilizzo dei titoli di cui alla lettera a) e
non utilizzate per la richiesta di titoli di cui agli arti-
coli 1 e 2 del presente decreto.

Art. 4.

Agricoltori che dichiarano un numero di ettari inferiori

1. Un agricoltore con superfici sottoposte a pro-
grammi di ristrutturazione e/o sviluppo connessi con
una forma di pubblico intervento, puo' richiedere l’au-
mento del valore dei titoli assegnati, ai sensi dell’art. 7
del regolamento (CE) n. 795/2004.

2. In tal caso l’agricoltore e' tenuto a:

a) produrre copia della documentazione che
descriva il riferimento alla forma di pubblico intervento
e dell’eventuale domanda di adesione al programma di
ristrutturazione e/o sviluppo connessi con una forma
di pubblico intervento per l’eventuale provvedimento
di ammissione;

b) dichiarare tutte le superfici ammissibili ai sensi
degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE) n. 1782/
2003, coinvolte nel programma di cui alla precedente
lettera a) e per le quali sono stati richiesti ed ottenuti
premi nel periodo di riferimento.

Art. 5.

Investimenti

1. Un agricoltore che, entro il 1� novembre 2007,
abbia acquistato o affittato per almeno cinque anni
una superficie coltivata nel 2006 ad agrumi, puo' richie-
dere titoli all’aiuto in applicazione dell’art. 21 del rego-
lamento (CE) n. 795/2004.

2. EØ consentito richiedere titoli sulla base del presente
articolo per le superfici a coltura specializzata di
agrumi o a coltura consociata, a condizione che almeno
il 25% sia coltivata ad agrumi, limitatamente alle super-
fici dichiarate nella domanda.

3. In tal caso l’agricoltore e' tenuto a:

a) produrre copia della documentazione attestante
l’acquisto o l’affitto per almeno cinque anni di una
superficie coltivata ad agrumi nel 2006;

b) dichiarare tutte le superfici ammissibili ai sensi
degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE) n. 1782/
2003 e le superfici di cui alla precedente lettera a);

c) produrre documentazione attestante la produ-
zione di agrumi nel 2006.

Art. 6.

Acquisto di terreni dati in locazione

1. L’agricoltore che ha acquistato, entro il 15 maggio
2004, un’azienda o parte di essa il cui terreno era dato
in affitto nel corso del periodo di riferimento, con l’in-
tenzione di iniziare o di espandere la propria attivita'
agricola entro un anno dalla scadenza del contratto di
affitto, puo' richiedere titoli all’aiuto, ai sensi dell’art. 22,
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 795/2004.

2. In tal caso l’agricoltore e' tenuto a:

a) produrre copia della documentazione attestante
l’acquisto dei terreni e della loro precedente locazione
nel periodo di riferimento;

b) dichiarare tutte le superfici ammissibili ai sensi
degli articoli 44 e 51 del regolamento (CE) n. 1782/
2003 e le superfici di cui alla precedente lettera a).

3. EØ consentito richiedere titoli, sulla base del presente
articolo, unicamente in relazione alle superfici il cui
contratto di affitto sia scaduto dopo il 30 aprile 2007.

Art. 7.

Provvedimenti amministrativi e decisioni giudiziarie

L’agricoltore che ha risolto in via definitiva un con-
tenzioso di ordine amministrativo o giudiziario relativo
al periodo di riferimento, puo' richiedere titoli ai sensi
dell’art. 23-bis del regolamento (CE) n. 795/2004.

In tal caso, l’agricoltore deve produrre copia del
provvedimento amministrativo, ovvero della decisione
giudiziaria, che descriva le superfici e/o i capi che sono
da considerarsi ammissibili al premio nel periodo di
riferimento.

Art. 8.

Disposizioni finali

1. Per le fattispecie contemplate agli articoli 1, 2, 5 e
6, che prevedono la richiesta di titoli per superficie,
non e' consentito richiedere titoli all’aiuto per superfici
ammissibili inferiori ad un ettaro.

2. L’organismo pagatore competente verifica le con-
dizioni di ammissibilita' all’assegnazione dei titoli
all’aiuto e l’AGEA-Coordinamento provvedera' a calco-
lare il valore dei titoli all’aiuto tenuto conto, in partico-
lare, di quanto previsto al Capitolo 2, Sezione 2 del
regolamento (CE) n. 795/2004 e dall’art. 2 del decreto
ministeriale 24 marzo 2005.

3. Per quanto non espressamente contemplato dal
presente decreto, si fa rinvio alle disposizioni comunita-
rie e nazionali in vigore.
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Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 31 marzo 2008

Il capo Dipartimento: Petroli

Registrato alla Corte dei conti l’8 maggio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri attivita' produttive, registro n. 2,
foglio n. 1

08A03516

DECRETO 18 aprile 2008.

Iscrizione di varieta' di riso al registro nazionale delle varieta'
di specie agrarie.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßnorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 4 marzo 2008, ha espresso parere favorevole al-
l’iscrizione nel relativo registro della varieta' di specie
agraria indicata nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e' iscritta nei registri
delle varieta' dei prodotti semetieri, fino alla fine del
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione
medesima, la sotto elencata varieta' di specie agraria,

la cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono
depositati presso questo Ministero:

Riso:

Codice SIAN: 11096;

Varieta' : SP55;

Responsabile conservazione in purezza: Lugano
Leonardo S.r.l. - Tortona (Alessandria).

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

08A03093

DECRETO 21 aprile 2008.

Riduzione dell’acidita' totale minima dei vini a denomina-
zione di origine controllata ßColli di Luniý.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione della predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 giugno 1989 con il quale e' stata riconosciuta la
denominazione di origine controllata dei vini ßColli di
Luniý ed e' stato approvato il relativo disciplinare di
produzione e successive modifiche;

Vista la domanda presentata dal ßConsorzio per la
tutela dei vini Doc e Igt della Provincia della Speziaý,
intesa ad ottenere la riduzione del valore minimo del-
l’acidita' totale dei vini a denominazione di origine
controllata ßColli di Luniý, previsto all’art. 6 del rela-
tivo disciplinare di produzione della denominazioni di
origine controllata dei vini sopra citata;
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EVisto il parere della regione Liguria e della regione
Toscana sulla sopra citata domanda;

Vista la decisione assunta dal Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
secondo la quale sulle istanze relative alla modifica del-
l’acidita' totale minima dei vini, purche¤ supportate dal
parere della regione competente per territorio, la
sezione amministrativa del Comitato proceda d’ufficio;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
riduzione dell’acidita' totale minima dei vini a denomi-
nazione di origine controllata ßColli di Luniý;

Decreta:

Articolo unico

Il limite minimo dell’acidita' totale dei vini a denomi-
nazione di origine controllata ßColli di Luniý, previsto
all’art. 6 del relativo disciplinare di produzione, e'
ridotto, per tutte le tipologie regolamentate, da 5,0 g/l
a 4,5 g/l .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e le relative disposi-
zioni entrano in vigore il giorno della sua pubblicazione.

Roma, 21 aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio

08A03276

DECRETO 21 aprile 2008.

Riduzione dell’acidita' totale minima dei vini a denomina-
zione di origine controllata ßColline di Levantoý.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione della predetta legge;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto ministeriale 11 agosto 1995 con il
quale e' stata riconosciuta la denominazione di origine
controllata dei vini ßColline di Levantoý ed e' stato
approvato il relativo disciplinare di produzione;

Vista la domanda presentata dal ßConsorzio per la
tutela dei vini Doc e Igt della Provincia della Speziaý,
intesa ad ottenere la riduzione del valore minimo del-
l’acidita' totale dei vini a denominazione di origine
controllata ßCinque Terreý, ßColli di Luniý e ßColline
di Levantoý, previsto all’art. 6 dei rispettivi discipli-
nari di produzione delle denominazioni di origine con-
trollata dei vini sopra citati;

Visto il parere favorevole della regione Liguria sulla
sopra citata domanda;

Vista la decisione assunta dal Comitato Nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
secondo la quale sulle istanze relative alla modifica
dell’acidita' totale minima dei vini, purche¤ supportate
dal parere della regione competente per territorio, la
sezione amministrativa del Comitato proceda d’ufficio;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
riduzione dell’acidita' totale minima dei vini a denomi-
nazione di origine controllata ßColline di Levantoý;

Decreta:

Articolo unico

Il limite minimo dell’acidita' totale dei vini a denomi-
nazione di origine controllata ßColline di Levantoý,
previsto all’art. 6 del relativo disciplinare di produ-
zione, e' ridotto, per tutte le tipologie regolamentate,
da 5,0 g/l a 4,5 g/l.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e le relative disposi-
zioni entrano in vigore il giorno della sua pubblica-
zione.

Roma, 21 aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio

08A03278

DECRETO 22 aprile 2008.

Riduzione dell’acidita' totale minima dei vini a denomina-
zione di origine controllata ßCinque Terreý e ßCinque Terre
Sciacchetra' ý.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni di origine dei vini;

Visti i decreti di attuazione della predetta legge;
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 348, con il quale e' stato emanato il
regolamento recante disciplina del procedimento di
riconoscimento delle denominazioni di origine dei vini;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 maggio 1973 con il quale e' stata riconosciuta la
denominazione di origine controllata dei vini ßCinque
Terreý ed e' stato approvato il relativo disciplinare di
produzione e successive modifiche;

Vista la domanda presentata dal ßConsorzio per la
tutela dei vini Doc e Igt della provincia della Speziaý,
intesa ad ottenere la riduzione del valore minimo del-
l’acidita' totale dei vini a denominazione di origine con-
trollata ßCinque Terreý, ßColli di Luniý e ßColline di
Levantoý, previsto all’art. 6 dei rispettivi disciplinari
di produzione delle denominazioni di origine control-
lata dei vini sopra citati;

Visto il parere favorevole della regione Liguria sulla
sopra citata domanda;

Vista la decisione assunta dal Comitato nazionale
per la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di
origine e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini
secondo la quale sulle istanze relative alla modifica del-
l’acidita' totale minima dei vini, purche¤ supportate dal
parere della regione competente per territorio, la
sezione amministrativa del Comitato proceda d’ufficio;

Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla
riduzione dell’acidita' totale minima dei vini a denomi-
nazione di origine controllata ßCinque Terreý e ßCin-
que Terre Sciacchetra' ý;

Decreta:

Articolo unico

Il limite minimo dell’acidita' totale dei vini a denomi-
nazione di origine controllata ßCinque Terreý e ßCin-
que Terre Sciacchetra' ý, previsto all’art. 6 del relativo
disciplinare di produzione, e' ridotto, per tutte le tipolo-
gie regolamentate, da 5,0 g/l a 4,5 g/l .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e le relative disposi-
zioni entrano in vigore il giorno della sua pubblicazione.

Roma, 22 aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio

08A03279

DECRETO 23 aprile 2008.

Sostituzione dell’elenco delle prove di analisi, relativo al
ßLaboratorio unione italiana vini - Reggio Emiliaý, autorizzato
con decreto 22 dicembre 2006, per l’intero territorio nazionale,
al rilascio dei certificati di analisi.

IL CAPO DIPARTIMENTO
delle politiche di sviluppo economico e rurale

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la
designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori
autorizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore
vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156,
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Visto il decreto 22 dicembre 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 3 del 4 gennaio 2007, con il quale al Labo-
ratorio unione italiana vini - Reggio Emilia, ubicato
in Mancasale (Reggio Emilia), via M. Ruini n. 2 e'
stata rinnovata l’autorizzazione per l’intero territorio
nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, aventi valore ufficiale, anche ai fini della
esportazione;

Considerato che il citato laboratorio, con nota del
10 aprile 2008, comunica di aver revisionato i metodi
prova relativo all’elenco delle prove di analisi;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 ottobre 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuta la necessita' di sostituire le prove di analisi
indicate nell’allegato del decreto 22 dicembre 2006;
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EDecreta:

Articolo unico

Le prove di analisi per le quali il Laboratorio unione italiana vini - Reggio Emilia, ubicato in Mancasale
(Reggio Emilia), via M. Ruini n. 2 e' autorizzato, sono sostituite dalle seguenti:
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Roma, 23 aprile 2008

Il capo Dipartimento: Ambrosio

08A03245
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 7 maggio 2008.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui
a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecutiva
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con, modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire ai riguardo il Garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 2914 del 14 aprile 2008 del
direttore dell’Ufficio provinciale di Varese, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato
funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 14 aprile 2008.

Accertato che il mancato funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Varese, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale ad un’assemblea sin-



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edacale indetta dalle OO.SS. CGIL, CISL E UIL, tale da
non consentire all’Ufficio stesso di svolgere i propri
compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che con
nota prot. n. 815 in data 18 aprile 2008 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
Provinciale di Varese, nel giorno 14 aprile 2008.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 7 maggio 2008

Il direttore regionale: Guadagnoli

08A03390

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

REGOLAMENTO 9 maggio 2008.

Disciplina della trasparenza dei premi e delle condizioni di
contratto nell’assicurazione obbligatoria per i veicoli a motore
e natanti, ai sensi del Codice delle assicurazioni private.

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni e integrazioni, recante il
Codice delle assicurazioni private;

Vista la legge 4 agosto 2006, n. 248, di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilancio eco-
nomico e sociale, per il contenimento e la razionalizza-
zione della spesa pubblica, nonche¤ interventi in materia
di entrate e di contrasto all’evasione fiscale;

Visto il Regolamento ISVAP n. 5 del 16 ottobre 2006
concernente la disciplina dell’attivita' di intermedia-
zione assicurativa e riassicurativa di cui al Titolo IX
(Intermediari di assicurazione e di riassicurazione) e di
cui all’art. 183 (Regole di comportamento) del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 - Codice delle assi-
curazioni private;

Considerato il parere reso in data 30 novembre 2007
dall’Autorita' garante della concorrenza e del mercato,
ai sensi dell’art. 22 della legge 10 ottobre 1990, n. 287;

Ritenuta la necessita' di disciplinare gli adempimenti
a carico delle imprese e degli intermediari previsti dal-
l’art. 131 del Codice delle assicurazioni private cos|'
come integrato dall’art. 8 della citata legge 4 agosto
2006, n. 248;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Capo I

Disposizioni di carattere generale

Art. 1.

Fonti normative

1. Il presente Regolamento e' adottato ai sensi del-
l’art. 131 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

Art. 2.

Definizioni

1. Ai fini del presente Regolamento si intende per:

a) ßassicurazione obbligatoria della responsabilita'
civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore
e dei natantiý: l’assicurazione obbligatoria della
responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore per i rischi del ramo 10, diversi dalla
responsabilita' del vettore, e per i rischi del ramo 12 di
cui all’art. 2, comma 3, del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209;

b) ßcontraenteý: la persona fisica o giuridica che
stipula il contratto di assicurazione obbligatoria della
responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore e dei natanti;

c) ßdecretoý: il decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, recante il Codice delle assicurazioni
private;

d) ßimprese di assicurazione autorizzate in Italiaý:
le imprese di assicurazione con sede legale in Italia e le
sedi secondarie in Italia di imprese di assicurazione
con sede legale in uno Stato terzo;

e) ßintermediarioý: la persona fisica o la societa' ,
iscritta nel registro unico elettronico degli intermediari
assicurativi e riassicurativi di cui all’art. 109 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, che svolge a titolo
oneroso l’attivita' di intermediazione assicurativa;
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f) ßintermediario operante in rapporto diretto con
l’impresaý: l’intermediario iscritto nelle sezioni A, B o
D del registro unico elettronico degli intermediari assi-
curativi e riassicurativi di cui all’art. 109 del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 che, in virtu' di
mandati o di accordi stipulati con le imprese di assicu-
razione, riceve dalle stesse provvigioni per l’attivita'
svolta;

g) ßpunti venditaý: i locali ovvero le sedi o le
dipendenze dell’intermediario o della impresa, accessi-
bili al pubblico o adibiti al ricevimento del pubblico
ove sia possibile sottoscrivere il contratto.

Art. 3.

Ambito di applicazione

1. Il presente Regolamento si applica alle imprese di
assicurazione autorizzate in Italia all’esercizio dell’assi-
curazione obbligatoria della responsabilita' civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei
natanti nonche¤ alle imprese di assicurazione aventi sede
legale in un altro Stato membro dello Spazio econo-
mico europeo abilitate in Italia all’esercizio dei rami 10
(esclusa la responsabilita' del vettore) e 12 in regime di
stabilimento o di libera prestazione di servizi, fatto
salvo il caso di cui all’art. 132, comma 2, del decreto.

Capo II

Obblighi di trasparenza e informativa

Sezione I

Obblighi a carico delle imprese

Art. 4.

Obblighi di informativa a carico delle imprese

1. Allo scopo di assicurare condizioni di trasparenza
e di concorrenza nell’offerta di prodotti assicurativi
relativi all’assicurazione obbligatoria della responsabi-
lita' civile derivante dalla circolazione dei veicoli a
motore e dei natanti nonche¤ un adeguato livello di
informativa a favore dei soggetti tenuti all’adempimen-
to dell’obbligo assicurativo in relazione ai contenuti
contrattuali ed ai premi praticati, le imprese mettono a
disposizione del pubblico, presso ogni punto vendita e
nei propri siti internet:

a) i documenti precontrattuali disciplinati dalle
vigenti disposizioni;

b) le condizioni generali e speciali di polizza;

c) il servizio gratuito di rilascio del preventivo
personalizzato.

Art. 5.

Preventivo gratuito personalizzato presso i punti vendita

1. Le imprese forniscono il servizio gratuito di rila-
scio del preventivo personalizzato di cui all’art. 4, lette-
ra c), ai soggetti che ne fanno richiesta in relazione ai
diversi tipi di veicolo o natante soggetti all’obbligo di
assicurazione, per ogni rischio derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore e dei natanti.

2. Nell’allestimento del servizio, le imprese conside-
rano tutti gli elementi di personalizzazione previsti
dalla tariffa. Il preventivo rilasciato riporta gli elementi
di personalizzazione inerenti il soggetto richiedente uti-
lizzati dall’impresa ai fini della determinazione del pre-
mio, ivi comprese le risposte fornite dal richiedente
medesimo.

3. Il preventivo indica:

a) il premio globale richiesto per la copertura;

b) la misura della provvigione riconosciuta dal-
l’impresa all’intermediario operante in rapporto diretto
con l’impresa medesima per la tipologia contrattuale
prescelta ed in relazione alla categoria di veicoli e di
natanti interessati; la provvigione e' espressa in valore
assoluto; inoltre, a fini di comparabilita' , viene indicato
il peso percentuale di detta provvigione sul premio glo-
bale. Le imprese specificano in nota che la percentuale
e' stata calcolata rapportando la provvigione in valore
assoluto al premio globale;

c) l’eventuale sconto complessivamente applicato
dall’impresa e dall’intermediario.

Le clausole di esclusione e rivalsa, ove presenti, sono
evidenziate con caratteri tipografici di particolare rilievo.

4. Ogni preventivo riporta un codice, assegnato
secondo procedure prestabilite dall’impresa, che ne
consenta l’identificazione in modo univoco in caso di
eventuale conclusione del relativo contratto.

5. Il preventivo personalizzato ha validita' non infe-
riore a sessanta giorni e comunque non superiore alla
durata della tariffa in corso. Qualora la residua validita'
della tariffa, sulla cui base e' calcolato il preventivo, sia
inferiore a sessanta giorni e l’utente richieda la quota-
zione per una copertura con data di effetto ricompresa
nella durata della nuova tariffa, l’impresa rilascia il pre-
ventivo sulla base della nuova tariffa.

Art. 6.

Preventivo gratuito personalizzato sul sito internet

1. Al preventivo gratuito personalizzato rilasciato sul
sito internet delle imprese si applicano le disposizioni
dell’art. 5, con le seguenti specifiche:

a) nel caso di imprese che operano attraverso
intermediari, il preventivo rilasciato sul sito internet
indica la misura massima della provvigione ricono-
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Esciuta dall’impresa per la tipologia contrattuale pre-
scelta ed in relazione alla categoria di veicoli e di
natanti interessati; la provvigione e' espressa in valore
assoluto; inoltre, a fini di comparabilita' , viene indicato
il peso percentuale di detta provvigione sul premio glo-
bale. Le imprese specificano in nota che la percentuale
e' stata calcolata rapportando la provvigione in valore
assoluto al premio globale e inseriscono l’avvertenza
che la provvigione riconosciuta allo specifico interme-
diario puo' essere inferiore;

b) nel caso di imprese che operano mediante tecni-
che di comunicazione a distanza ovvero attraverso
intermediari, il preventivo rilasciato sul sito internet
contiene l’avvertenza riguardo alla possibilita' di otte-
nere sconti rivolgendosi rispettivamente alla direzione
ovvero all’intermediario.

2. Il sito internet presenta le seguenti caratteristiche e
funzionalita' operative minimali:

a) nella pagina principale (home page) e' posizio-
nato in modo ben visibile il link alla sezione dedicata
all’elaborazione del preventivo;

b) nella sezione dedicata all’elaborazione del pre-
ventivo e' inserita l’indicazione che il medesimo e' realiz-
zato in ottemperanza del disposto di cui all’art. 131 del
decreto. EØ inoltre visibile il link alle condizioni generali
e speciali di polizza nonche¤ alla nota informativa pre-
contrattuale, che devono risultare leggibili, stampabili
e scaricabili prima dell’accesso al servizio di preven-
tivazione;

c) in presenza di clausole contrattuali che preve-
dono il risarcimento del danno in forma specifica, e'
inserito un link all’elenco aggiornato degli autoripara-
tori ai quali rivolgersi in caso di sinistro per ottenere la
riparazione diretta del veicolo.

3. Il sistema garantisce il continuo aggiornamento
delle informazioni necessarie per l’elaborazione del pre-
ventivo ed assicura livelli di efficienza nei tempi di
risposta on line. EØ prevista la possibilita' di inoltrare
reclami on line sulle eventuali disfunzioni della proce-
dura di elaborazione del preventivo.

Art. 7.

Flessibilita' tariffaria

1. Tenuto conto del fabbisogno tariffario comples-
sivo, le imprese possono utilizzare la flessibilita' quale
strumento di riduzione del premio rispetto alla tariffa
in corso al fine di ulteriore personalizzazione del
rischio in relazione alle caratteristiche del singolo
assicurato.

2. Le imprese che operano attraverso intermediari,
nell’ipotesi di cui al comma 1, indicano agli stessi la
misura complessiva degli sconti riconoscibili alla clien-
tela in un determinato periodo di tempo. Nel fornire le
indicazioni, le imprese non fissano limiti in ordine alla
misura degli sconti praticabili ai singoli assicurati,
rispetto alla tariffa in corso.

3. Le imprese conservano evidenza documentale
delle istruzioni impartite alle proprie reti distribu-
tive.

Art. 8.

Ulteriori informazioni contenute nella polizza

1. Le polizze e le quietanze di rinnovo relative all’as-
sicurazione obbligatoria della responsabilita' civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei
natanti, contengono l’indicazione:

del premio globale corrisposto per la copertura;

della provvigione riconosciuta dall’impresa all’in-
termediario con essa operante in rapporto diretto; la
provvigione e' espressa in valore assoluto e in valore
percentuale rispetto al premio globale;

dell’eventuale sconto complessivamente applicato.

Sezione II

Obblighi a carico degli intermediari

Art. 9.

Obblighi informativi a carico degli intermediari

1. Gli intermediari mettono a disposizione del pub-
blico l’informativa riguardo alle imprese di cui offrono
i prodotti ed ai livelli provvigionali percepiti. L’infor-
mativa relativa ai livelli provvigionali riguarda anche
eventuali differenziazioni in relazione alle diverse cate-
gorie di veicoli e natanti assicurati ed alle diverse tipo-
logie contrattuali.

2. Qualora l’intermediario che entra in contatto con
il cliente svolga attivita' per altro intermediario ope-
rante in rapporto diretto con l’impresa, l’informativa
di cui al comma 1 riguarda il livello provvigionale per-
cepito da quest’ultimo.

3. L’informativa di cui al comma 1, redatta in modo
chiaro, con caratteri idonei e in forma tale da consen-
tire l’immediata confrontabilita' dei livelli provvigionali
percepiti dagli intermediari, e' fornita:

a) tramite affissione o adozione di altri idonei
strumenti di visualizzazione, presso i locali dell’in-
termediario, in posizione facilmente visibile dal
pubblico;
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b) mediante adeguata evidenziazione nell’ambito
del sito internet eventualmente allestito dall’interme-
diario medesimo.

4. Prima della sottoscrizione del contratto, l’interme-
diario consegna al contraente un documento conte-
nente le informazioni di cui al comma 1, redatto
secondo le indicazioni di cui ai commi 2 e 3. La conse-
gna del documento deve risultare da un’apposita
dichiarazione, redatta con caratteri idonei per dimen-
sione e struttura grafica, da far sottoscrivere al con-
traente e di cui l’intermediario conserva una copia. In
caso di attivita' di intermediazione con tecniche di
comunicazione a distanza, gli intermediari osservano
le disposizioni di cui all’art. 60, commi 2 e 3, del Rego-
lamento n. 5 del 16 ottobre 2006.

5. Per le finalita' di cui al comma 4, l’intermediario
utilizza il modello n. 7B allegato al Regolamento n. 5
del 16 ottobre 2006.

Capo III

Disposizioni finali

Art. 10.

Modalita' organizzative

1. Le imprese e gli intermediari predispongono le
misure tecniche ed organizzative necessarie per dare
attuazione al presente Regolamento.

Art. 11.

Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presente Re-
golamento e' abrogata la circolare ISVAP n. 502 del
25 marzo 2003.

Art. 12.

Pubblicazione

1. Il presente Regolamento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, nel Bollettino
e sul sito internet dell’ISVAP.

Art. 13.

Entrata in vigore

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1� ottobre
2008.

Roma, 9 maggio 2008

Il presidente: Giannini

08A03567

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 23 aprile 2008.

Modifica del paniere delle numerazioni di cui all’allegato 1
della delibera n. 418/07/CONS. (Deliberazione n. 201/08/
CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 23 aprile 2008;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' ý;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Vista la delibera del Consiglio del 15 novembre 2006
n. 662/06/CONS di costituzione di un tavolo perma-
nente di confronto con le associazioni rappresentative
dei consumatori;

Vista la delibera n. 418/07/CONS recante ßDisposi-
zioni in materia di trasparenza della bolletta telefonica,
sbarramento selettivo di chiamata e tutela dell’utenzaý,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 169 del 16 agosto 2007 e, in particolare,
l’art. 2, comma 2, della delibera stessa;

Vista la delibera n. 97/08/CONS recante ßNuovi ter-
mini di attuazione delle disposizioni di cui agli arti-
coli 2, 3, 4 e 5 della delibera n. 418/07/CONS - Disposi-
zioni in materia di trasparenza della bolletta telefonica,
sbarramento selettivo di chiamata e tutela dell’utenza -
ed ulteriori norme a tutela dell’utenzaý, e, in partico-
lare l’art. 2, commi 2 e 5;

Rilevata l’opportunita' di procedere ad una prima
revisione del paniere di numerazioni di cui all’allegato 1
della delibera n. 418/07/CONS, considerato il tempo
trascorso dalla sua originaria formulazione e la recente
entrata in vigore delle disposizioni di cui alla citata deli-
bera n. 97/08/CONS;

Consultati, pertanto, ai sensi dell’art. 2, comma 2,
della delibera n. 418/07/CONS, in data 4 febbraio
2008 gli operatori di cui al tavolo tecnico previsto dal-
l’art. 6 della medesima delibera, nonche¤ , in data 12 feb-
braio 2008, le associazioni di consumatori nell’ambito
del tavolo permanente di cui alla delibera n. 614/06/
CONS, e infine in data 10 aprile 2008 gli operatori e le
associazioni suddette congiuntamente, al fine di acqui-
sire osservazioni su una nuovo paniere di numerazioni
e dati sulle criticita' riscontrate con riferimento all’uti-
lizzo delle numerazioni inserite nei panieri;
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ERilevato, in primo luogo, che con riguardo alle
numerazioni in codice 30X e 31X, non sono stati
riscontrati, da parte degli operatori, particolari criti-
cita' o reclami tali da far presumere la presenza di
fenomeni di possibile origine fraudolenta e che, per-
tanto, dette numerazioni possono essere espunte dal
citato paniere;

Considerato, invece, che, con riguardo alle numera-
zioni in codice 892***, il numero delle denunce, con
disconoscimento del traffico da parte degli utenti, sep-
pure in calo, e' ancora tale da comportare la necessita'
di confermare l’inclusione nel paniere di tale codice,
estendendo tuttavia l’esclusione, oltre ai numeri utiliz-
zati per servizi di informazione elenco abbonati, anche
a numerazioni, segnalate sotto la propria responsabilita'
dagli stessi operatori (1) nell’ambito del tavolo di cui
all’art. 6, utilizzate per servizi di pubblica utilita' per
informazione e assistenza clienti e consumatori;

Considerato inoltre che, ancora in ottica di certezza e
trasparenza per la tutela dell’utenza, con riguardo alle
numerazioni relative a direttrici internazionali e satelli-
tari da includere nel paniere e' opportuno prevedere,
come richiesto dagli operatori, un nuovo riferimento
non gia' alle zone tariffarie dell’operatore ßincumbentý,
bens|' al parametro oggettivo del prezzo;

Ritenuto, quindi, che, con riferimento alle numera-
zioni inizianti con 00, sia necessario includere nel
paniere, sulla base dell’attuale situazione, quelle il cui
prezzo e' superiore a 3 centesimi al secondo ed escludere
quelle il cui prezzo e' inferiore a 2 centesimi al secondo
nonche¤ richiedere agli operatori stessi di effettuare un
costante monitoraggio delle numerazioni oggetto di
reclamo da parte degli utenti e di inserire, quindi, flessi-
bilmente nel blocco permanente anche quelle numera-
zioni il cui prezzo al secondo e' compreso tra 2 e 3 cente-
simi di euro sulle quali dovessero verificarsi criticita' o
fenomeni anomali di traffico, comunicandole, in tempo
reale, al tavolo tecnico di cui all’art. 6 della delibera
n. 418/07/CONS;

Ritenuta altres|' l’opportunita' , nelle more dell’appro-
vazione del nuovo Piano nazionale di numerazione, di
confermare l’inclusione delle numerazioni 163 ed 164
(servizi interattivi in fonia) nel paniere di cui all’alle-
gato 1, eccezion fatta per le sole numerazioni 163 e 164
con tassazione forfetaria utilizzate per televoto o per
raccolta fondi a scopi benefici (fino a un massimo di
1 euro iva inclusa), segnalate dagli stessi operatori sotto
la propria responsabilita' , e della numerazione 16472
segnalata dall’Azienda autonoma dei Monopoli di
Stato, vista la popolarita' dell’utilizzo delle stesse presso
il grande pubblico e sulle quali, al momento non sono
presenti livelli di reclamo significativi;

öööö

(1) La numerazione 892007 e' stata altres|' segnalata da un’asso-
ciazione di consumatori.

Ritenuta infine l’opportunita' di prevedere la possibi-
lita' di una periodica revisione o integrazione del
paniere di numerazioni allegato alla presente delibera,
a fronte di proposte motivate presentate dai titolari
delle numerazioni nell’ambito del tavolo tecnico previ-
sto dall’art. 6 della delibera n. 418/07/CONS o dalle
associazioni dei consumatori del tavolo permanente di
cui alla delibera n. 662/06/CONS;

Udita la relazione dei commissari Roberto Napoli e
Gianluigi Magri, relatori ai sensi dell’art. 29 del regola-
mento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:

Art. 1.

1. Il paniere di numerazioni di cui all’allegato 1 della
delibera n. 418/07/CONS, collegato al blocco perma-
nente di chiamata previsto dall’art. 1, comma 1, lette-
ra n), della delibera stessa, e' sostituito dal paniere di
numerazioni di cui all’allegato 1, che forma parte inte-
grale e sostanziale della presente delibera.

2. L’Autorita' puo' rivedere il paniere di cui al comma 1
anche sulla base delle eventuali proposte motivate pre-
sentate nell’ambito del tavolo tecnico di cui all’art. 6
della delibera n. 418/07/CONS o del tavolo permanente
di cui alla delibera n. 662/06/CONS.

3. Le modifiche introdotte dalle disposizioni di cui al
comma 1 hanno effetto a decorrere dal 30 giugno
2008, termine entro il quale gli operatori della telefonia
sono tenuti ad adeguare le proprie procedure e ad
approntare gli strumenti per l’attuazione pratica delle
predette disposizioni.

4. L’Autorita' vigila sulla rispondenza dell’utilizzo dei
numeri di cui al comma 1 ai provvedimenti in materia
di numerazione ed alle disposizioni di cui alla presente
delibera.

5. In caso di violazione delle disposizioni di cui al
presente provvedimento, si applicano le sanzioni di cui
all’art. 98, comma 16, del codice delle comunicazioni
elettroniche.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, sul sito web e nel Bollet-
tino ufficiale dell’Autorita' .

Napoli, 23 aprile 2008

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Napoli - Magri
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Allegato 1

ELENCO DELLE NUMERAZIONI DA INSERIRE
NEL BLOCCO PERMANENTE DI CHIAMATA

Numerazioni per servizi a
tariffazione specifica . . . . 144, 166, 892 [1], 899

Numerazioni per servizi inte-
rattivi in fonia . . . . . . . . . 163, 164 [2]

Numerazioni per servizi
interni di rete . . . . . . . . . . 4 [3]

Numerazioni relative a diret-
trici internazionali e satel-
litari . . . . . . . . . . . . . . . . . Tutte le numerazioni con prefisso ini-

ziante per 00 internazionali e satelli-
tari la cui tariffa, IVA inclusa, supera
la seguente curva di prezzo:
a) 35 centesimi di euro alla risposta;
b) 3 centesimi di euro al secondo.

Gli operatori debbono altres|' inserire
nel blocco permanente le numerazioni
con prefisso 00 il cui prezzo al
secondo e' pari o superiore a 2 cente-
simi di euro, qualora su di esse si veri-
fichino criticita' o fenomeni anomali
di traffico. A tal fine gli operatori di
telefonia sottopongono a costante
monitoraggio i reclami ricevuti e le
numerazioni oggetto di reclamo da
parte degli utenti e comunicano, in
tempo reale, le numerazioni indivi-
duate ed i relativi aggiornamenti al
tavolo tecnico di cui all’art. 6 della
delibera 418/07/CONS

öööö
[1] Con esclusione delle seguenti numerazioni che offrono servizi

di informazione abbonati:
892000, 892298, 892412, 892424, 892500, 892892, 892400

e delle seguenti numerazioni segnalate dagli operatori come utilizzate
per servizi di pubblica utilita' per informazioni e assistenza ai clienti
e ai consumatori:

892007, 892011, 892021, 892040, 892044, 892080, 892101,
892111, 892113, 892123, 892130, 892155, 892187, 892192, 892197,
892212, 892289, 892323, 892324, 892369, 892404, 892444, 892489,
892494, 892525, 892567, 892727, 892792, 892893, 892928, 892960.
Gli operatori titolari assicurano che tali numerazioni siano utiliz-

zate conformemente alle disposizione del presente provvedimento.
[2] Con esclusione delle seguenti numerazioni 163 e 164 con tas-

sazione forfetaria fino a un massimo di 1 euro, iva inclusa, segnalate
dagli operatori per utilizzi di televoto o per raccolta fondi a scopi
benefici:

163111, 163200, 163300, 163303, 163311, 163400, 163500,
163600, 163800, 163900, 16422, 16423, 16448, 16463, 16477, 16478,
16482
e anche dall’A.A.M.S.: 16463, 16472. Gli operatori titolari assicurano
che tali numerazioni siano utilizzate conformemente alle disposizione
del presente provvedimento.

[3] Con esclusione dei numeri gratuiti e dei numeri che danno
accesso a servizi in abbonamento, supplementari al contratto princi-
pale di fornitura della linea o del servizio telefonico con l’operatore
di telefonia erogati esclusivamente dal medesimo operatore (quali il
trasferimento di chiamata).

08A03313

CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

DELIBERAZIONE 1� aprile 2008.

Modifiche ed integrazioni al regolamento di amministrazione
e contabilita' .

IL CONSIGLIO DI PRESIDENZA
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA

Il Consiglio, nella seduta del 1� aprile 2008, compo-
sto come da verbale in pari data;

Visto l’art. 29-bis del decreto legislativo n. 545/1992
introdotto dall’art. 36 della legge 18 febbraio 1999,
n. 28, concernente l’assegnazione e la gestione auto-
noma dei fondi per il funzionamento del Consiglio di
Presidenza della Giustizia Tributaria;

Visti gli articoli 15, 16, 18, 32 e 36 del Regolamento di
amministrazione e contabilita' , deliberato dal Consiglio
nella seduta del 16 novembre 1999, registrato alla Corte
dei conti il 22 novembre 1999 e pubblicato nellaGazzetta
Ufficiale del 26 novembre 1999, serie generale n. 278;

Vista la proposta del Comitato di Presidenza, del
29 gennaio 2008, in merito alla necessita' di procedere,
in relazione alle variate esigenze di spesa, all’adegua-
mento dell’importo massimo del fondo di cui al
comma 1 dell’art. 15 nonche¤ del limite di spesa dell’eco-
nomo cassiere di cui al comma 1 dell’art. 32;

Vista la proposta Comitato di Presidenza, del 19 feb-
braio 2008, in merito alla necessita' di procedere alla
modifica del comma 1 art. 16 in ordine alla nomina del
dipendente che svolga le funzioni dell’economo cassiere
in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo;

Vista la proposta del Comitato di Presidenza, in data
12 febbraio 2008, in merito alla necessita' di inserire il
comma 6 all’art. 18 in materia di trattamento di mis-
sione per i componenti del Consiglio;

Vista la proposta del Comitato di Presidenza, in data
11 marzo 2008, in ordine alla necessita' di modificare il
comma 1 dell’art. 36 relativamente alla composizione
del Collegio dei revisori dei conti;

Ritenuto necessario procedere alla modifica degli
articoli 15, 16, 18, 32 e 36 del Regolamento di ammini-
strazione e contabilita' , deliberato dal Consiglio nella
seduta del 16 novembre 1999, registrato alla Corte dei
conti il 22 novembre 1999 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 26 novembre 1999, serie generale n. 278;
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EDelibera

di modificare, come segue, gli articoli 15, 16, 18, 32 e 36
del Regolamento di amministrazione e contabilita' :

art. 15, comma 1: sostituire le parole ßfino ad un
massimo di lire 10 milioniý con le parole ßfino ad un
massimo di euro diecimilaý;

art. 16, comma 1: sostituire le parole ßin caso di
assenza o impedimento svolge le funzioni un funziona-
rio nominato con la stessa procedura prevista per la
nomina dell’economo cassiereý, con le parole ßin caso
di assenza o impedimento svolge le funzioni un dipen-
dente dell’area B o C nominato con la stessa procedura
prevista per la nomina dell’economo cassiereý;

art. 18: aggiungere il seguente comma 6 ßper cio'
che riguarda la spesa concernente i pasti giornalieri,
fermo restando la misura prevista per legge, il Consi-
glio potra' annualmente stabilire i criteri e le modalita'
di rimborso, sulla base della relativa documentazioneý;

art. 32, comma 1: sostituire le parole ßl’economo
cassiere puo' effettuare minute spese fino al limite di lire
1 milione utilizzando il fondo economaleý con le parole
ßl’economo cassiere puo' effettuare minute spese fino al
limite di euro mille utilizzando il fondo economaleý;

art. 36, comma 1: sostituire le parole ßil Collegio
dei revisori dei conti, composto da un consigliere della
Corte dei conti, in servizio o in quiescenza, che lo pre-
siede, e da due componenti scelti uno tra magistrati
della Corte dei conti e uno tra i dirigenti del Ministero
del tesoro, Ragioneria generale dello Statoý con le
parole ßil Collegio dei revisori dei conti, composto da
un consigliere della Corte dei conti, in servizio o in
quiescenza, che lo presiede, e da due componenti scelti
uno tra i professionisti iscritti al registro dei revisori
contabili e uno tra i dirigenti del Ministero del tesoro,
Ragioneria generale dello Statoý.

La presente delibera, registrata alla Corte dei conti,
sara' pubblicata nellaGazzettaUfficiale della Repubblica.

Roma, 1� aprile 2008

Il presidente: Gargani

Registrata alla Corte dei conti il 29 aprile 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2

Economia e finanze, foglio n. 134

08A03515

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Modifica della circoscrizione territoriale della Cancelleria con-
solare presso l’Ambasciata d’Italia a Bucarest (Romania),
in seguito all’istituzione dell’Ambasciata d’Italia a Chisinau
(Repubblica Moldova).

(Omissis);

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1� ottobre 2008, la circoscrizione territoriale
della Cancelleria consolare presso l’Ambasciata d’Italia in Bucarest e'
modificata come segue: il territorio dello Stato, eccetto i distretti di
Timis, Caras Severin, Hunedoara, Alba, Sibiu, Mures, Bistrita
Nasaud, Maramures, Satu Mare, Salaj, Cluj, Bihor e Arad.

Art. 2.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 21 aprile 2008

Il direttore generale per il personale
Sanfelice di Monteforte

08A03574

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento del 12 e 13 maggio 2008

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5430
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160,42
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,950
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4611
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,78885
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,73
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6975
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3928
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6811
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2873
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,775
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6220
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122,98
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8413
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Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2540
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,7225
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9426
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6374
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5892
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5509
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,7828
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,0295
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14263,49
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1612,82
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,2763
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9600
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0107
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 65,848
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1146
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,646
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,8317

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5473
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 160,71
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,939
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4625
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,79380
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,10
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6975
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3838
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,6540
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2940
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,710
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6227
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 122,75
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8460
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,2537
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,8267
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9364
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6408
Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,5739
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5562
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,8139
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12,0649
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14328,00
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1616,93
Peso messicano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,2191
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,9815
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0118
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,124
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,1204
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,970
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,7429

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

08A03572 - 08A03573

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßCanivax Lý

Provvedimento n. 102 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario: CANIVAX L.
Confezioni: 10 flaconi monodose - A.I.C. n. 101313029.
Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a., via Vittor Pisani, 16 - 20124

Milano - codice fiscale 00221300288.
Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta

variazione della denominazione del medicinale.
Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale

veterinario in EURICAN LEPTO.
Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.
Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03293

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßTiamulina 12,5% liquido
Novartis Animal Healthý.

Provvedimento n. 103 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario TIAMULINA 12,5% liquido
Novartis Animal Health.

Confezioni:
flacone in PE da 1 litro - A.I.C. n. 102694015;
flacone in PE da 250 ml - A.I.C. n. 102694027;
flacone in PE da 5 litri - A.I.C. n. 102694039.

Titolare A.I.C.: Novartis Animal Health S.p.a., largo Boccioni 1
- 21040 Origgio (Varese) - codice fiscale 02384400129.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta
variazione della denominazione del medicinale.

Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale
veterinario in DENAGARD 12,5% liquido.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.
Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03294

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßEurican CHPPI2-Lý

Provvedimento n. 104 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario EURICAN CHPPI2-L.
Confezioni:
10 flaconi da 1 ml - A.I.C. n. 102482015;
100 flaconi da 1 ml - A.I.C. n. 102482027;
50 flaconi da 1 ml - A.I.C. n. 102482054.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a., via Vittor Pisani, 16 - 20124
Milano - codice fiscale 00221300288.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta
variazione della denominazione del medicinale.

Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale
veterinario in EURICAN EPTA.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.
Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03295

ö 88 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßTrivirovaxý

Provvedimento n. 105 del 18 aprile 2008

Medicinale per uso veterinario TRIVIROVAX.

Confezioni:

10 flaconi - A.I.C. n. 101321038;

100 flaconi - A.I.C. n. 101321026.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.a., via Vittor Pisani, 16 - 20124
Milano - codice fiscale 00221300288.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB n. 2 - Richiesta
variazione della denominazione del medicinale.

Si autorizza la variazione della denominazione del medicinale
veterinario in EURICAN CHP.

Restano invariati i numeri di A.I.C. in precedenza attribuiti.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A03296

Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione antiparassitaria
e disinfestante per uso esterno ßSeven Sprayý.

Con decreto n. 25 dell’8 aprile 2008 e' stata sospesa l’autorizza-
zione all’immissione in commercio della specialita' medicinale per
uso veterinario ad azione antiparassitaria e disinfestante per uso
esterno ßSeven Sprayý, bombola da 300 ml - A.I.C. n. 103299018.

Il medicinale veterinario non puo' essere piu' venduto e la societa'
titolare e' tenuta a ritirare le confezioni in commercio.

Motivo della sospensione: lo stabilimento di fabbricazione non e'
autorizzato alla produzione del farmaco ma solo al confezionamento
primario.

Decorrenza del decreto: efficacia immediata.

08A03550

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca dell’autorizzazione alla produzione di medicinali
per uso umano rilasciata alla societa' Pharmacoterm S.p.a.

Con il provvedimento n. aM - 64/2008 del 28 aprile 2008, e' stata
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicinali
per uso umano dell’officina farmaceutica sita in Cusano Milanino
(Milano) via Merli, 1, rilasciata alla societa' Pharmacoterm S.p.a.

08A03382

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, che si pubblicano ai sensi dell’articolo 81 della legge
27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili
urbani), ed ai sensi dell’articolo 54 della legge del 27 dicem-
bre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza
pubblica).

Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2007 e 2008 e le loro variazioni rispetto
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di
due anni precedenti risultano:

A N N I
E

M E S I

INDICI
(Base 1995=100)

Variazioni percentuali rispetto
al corrispondente periodo

dell’anno
precedente

di due anni
precedenti

2007 Aprile . . . . . . . . 129,7 1,4 3,4
Maggio . . . . . . . 129,6 1,4 3,6
Giugno . . . . . . . 129,9 1,6 3,7
Luglio . . . . . . . . 130,2 1,6 3,7
Agosto . . . . . . . 130,4 1,6 3,7
Settembre . . . . . 130,4 1,6 3,6
Ottobre . . . . . . . 130,8 2,0 3,7
Novembre . . . . . 131,3 2,3 4,1
Dicembre . . . . . 131,8 2,6 4,4
Media. . . . . . . . . 130,0

2008 Gennaio . . . . . . 132,2 2,9 4,4
Febbraio . . . . . . 132,5 2,9 4,4
Marzo . . . . . . . . 133,2 3,3 4,8
Aprile . . . . . . . . 133,5 3,3 4,8

08A03540

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-117) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.yyyyyyyyyyyyyyyyyyyyy
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 5 2 0 * e 1,00


